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I mezzitoni dell’estate
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BARGA – Un’estate dai mezzi toni. Un’estate un po’ così, soprat-
tutto dal punto di vista meteorologico. Che alla fine proprio estate 
non è stata. Regalandoci poco sole, poco caldo, temperature di lu-
glio ed agosto più simili all’autunno e spesso anche tanta pioggia.

Un’estate, d’altro canto, che nonostante tutto ci ha regalato 
tanti begli eventi, tante manifestazioni di richiamo e comunque 
sia anche un buon afflusso turistico. Che pero, indubbiamente, 
quest’anno è stato caratterizzato in negativo proprio a causa del 
tempo. Anche tanti appuntamenti ed eventi barghigiani ne hanno 
fatto le spese registrando meno presenze.

Sul turismo nel mese di agosto avevamo condotto una mini in-
chiesta con i gestori degli esercizi pubblici del centro storico ed i 
pareri sono stati discordanti. 

Alcuni ci hanno parlato di un leggero ribasso rispetto agli anni 
scorsi, soprattutto da parte del turismo italiano, mentre hanno ret-
to più o meno le presenze straniere. Per alcuni degli intervistati 
la causa è da attribuirsi alla crisi economica del paese, ma certo 
anche il tempo ha indubbiamente influito negativamente sugli 
spostamenti dei turisti. Altri operatori ci hanno invece fornito te-
stimonianze più positive raccontando di afflussi in crescita. Anche 
in questo caso i dati più positivi riscontrati sono quelli relativi alla 
presenza di visitatori stranieri. Luglio, per questi addetti, il mese 
di maggiore affluenza. Anche per loro comunque il tempo non ha 
certo favorito gli arrivi che sarebbero potuti essere ben di più se 
l’estate fosse stata veramente estate.

BARGA – L’estate del 2014 resterà nella memoria come quella mai ve-
ramente iniziata, funestata da eventi temporaleschi localmente intensi, 
frequenti precipitazioni e temperature non in linea con quelle della 
stagione più amata dagli italiani. Non è mai facile dare una valutazione 
di insieme di una stagione, soprattutto in un territorio come quello 
del nostro Paese così pieno di microclimi locali. Se dobbiamo dare un 
giudizio complessivo sull’estate italiana, quest’ultima, non può certo 
essere considerata un totale fallimento in quanto, mentre al Nord e 
sulla Toscana si sono registrate frequenti ingerenze delle correnti occi-
dentali, o nord occidentali, sul resto del Centro ed al nostro Meridio-
ne la bella stagione ha regnato praticamente incontrastata con tempo 
stabile, soleggiato e temperature che molto spesso hanno superato di 
35 gradi. Dire quindi che in Italia l’estate 2014 non è esistita appare 
sicuramente un errore. 

Ma qui stiamo scrivendo su “Il Giornale di Barga” e la nostra analisi 
vale per il nostro piccolo “orticello”; ci chiediamo quindi: “come è an-
data l’estate 2014 in Mediavalle e Garfagnana”? 

CON LA TESTA TRA LE NUVOLE

E la chiamano estate
Il termine estate, secondo wikipedia, deriva dal latino aestas che si-

gnifica “calore bruciante”, proprio in riferimento al caldo fastidioso. 
Io, a questa definizione, affiancherei un’altra caratteristica fondamen-
tale, ovvero quella della stabilità del meteo per un lungo lasso di tem-
po, caratteristica che, in questi mesi, è venuta a mancare. Ed è proprio 
la stabilità, ovvero l’instaurarsi di un regime anticiclonico, per un pe-
riodo più o meno lungo di tempo, ma della durata di almeno qualche 
settimana, che è caratteristica principale della stagione estiva. Senza la 
presenza di un campo di alta pressione che staziona stabilmente su di 
un territorio l’estate stenterà a decollare. 

Ormai da qualche anno il protagonista principale, ovvero l’anticiclo-
ne delle Azzorre, non riesce più ad imporsi, resta defilato in Atlantico 
e, salvo qualche breve e sporadica sortita, non va più ad influenzare il 
tempo sul nostro Paese. Negli ultimi anni il suo posto era stato preso 
dal suo collega, l’anticiclone Africano che, come ben sappiamo, ha ca-
ratteristiche molto differenti ed è stato responsabile delle grandi onda-
te di caldo degli anni 2000. Altro fattore importante è che l’aria calda 
africana non si muove autonomamente, bensì viene proiettata verso 
nord dallo sprofondamento, più ad ovest, di aria fredda. Esempio clas-
sico è una depressione atlantica che affonda verso sud in direzione del-
la Spagna che va a determinare la risalita  di aria molto calda da sud sul 
suo bordo orientale ovvero sull’Italia, un po’ come quando gettiamo 

In generale adesso la speranza è che almeno settembre ci regali 
un po’ di belle giornate e continuità di bel tempo. Se non altro per 
ripagarci della melanconia di questo tempo balordo che ci certo 
non ci ha permesso di ricaricare le pile pensando al prossimo ed 
imminente inverno.
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un sasso in uno stagno, il sasso sprofonda e notiamo che l’acqua risale 
a formare una piccola colonna. 

Se andiamo ad analizzare l’andamento dei tre mesi estivi possiamo 
notare tre configurazioni “chiave” che si sono alternate nel corso delle 
settimane: la rimonta di un promontorio africano nei primi giorni di 
giugno (figura 1), l’apertura del corridoio nord atlantico a Luglio (fi-
gura 2), l’instaurarsi delle correnti mediamente occidentali ad agosto 
(figura 3).

Proprio durante il mese di giugno abbiamo registrato l’ondata di ca-
lore più intensa dell’estate con valori che hanno superato abbondante-
mente i 30 gradi. Nella figura 1 si nota il meccanismo che avevamo de-
scritto poco sopra: una profonda depressione sull’ovest del Continente 
che tende ad affondare verso sud in direzione di Portogallo e Spagna e 
la rimonta anticiclonica da Marocco ed Algeria in direzione del Medi-
terraneo. La situazione rappresentata è riferita al 7 giugno ed in quei 
giorni era forte il timore che una nuova estate all’insegna del caldo 
africano fosse alle porte. In realtà, come sicuramente ben ricorderete, 
lo scacchiere barico si è modificato molto rapidamente e già dopo la 
metà del mese si è andato ad instaurare un nuovo pattern, quello che 
ha caratterizzato il mese di luglio e che è visibile nella figura 2.

Nella foto si nota chiaramente l’anticiclone delle Azzorre (sulla si-
nistra), in pieno Oceano Atlantico che punta verso nord in direzione 
dell’Islanda e che va a richiamare aria fredda dalla Groenlandia, cosi 
come indicato dalla freccia. Un’altra zona di alta pressione era nata 
sulla Scandinavia dove il mese è stato particolarmente caldo con valori 
massimi prossimi ai 30 gradi su città come Copenaghen, Stoccolma, 
Malmo, ma anche più ad est, in Estonia, e pure in Russia, a San Pie-
troburgo. Il corridoio nord atlantico ha invece provocato, sulle nostre 
zone, l’arrivo di aria fredda ed instabile che si è gettata nel Mediterra-
neo dalla porta del Rodano andando a generare frequenti depressioni 
sul mar Ligure ed alto Tirreno foriere di forti precipitazioni tempora-
lesche in un contesto di temperature più tardo primaverili che estive. 
Sicuramente degno di nota il fatto che il mese di luglio, statisticamente 
il più secco dell’anno, abbia fatto segnare ben 240 mm di pioggia. Per 
trovare un valore simile dobbiamo tornare indietro di 50 anni esatti, 
al 1964, quando caddero 233 mm (dati riferiti a Castelnuovo di Garfa-
gnana).

Apro una brevissima parentesi per una riflessione comune. La no-
stra percezione del “tempo” è stata sicuramente alterata dagli anni 
2000, anni nei quali avevamo registrato precipitazioni mediamente più 
scarse (1200 -1400 mm annui contro una media di circa 1800) e tem-
perature più elevate di diversi gradi rispetto alla media storica dei 30 
anni precedenti. La vera anomalia, quindi, non la registriamo adesso. 

Se andiamo a vedere le medie storiche del mese di luglio notiamo 
che in molti anni, dal 1915 ad oggi, le stesse sono state inferiori ai 30 
gradi, in casi isolati sono stati superati, ma valori di 35 - 37 gradi per le 
nostre lande sono decisamente anomali. La mia personale opinione, 
quindi, è che si stia andando verso una ritrovata “normalità”, con valori 
di precipitazioni e temperature più consone alle nostre zone. D’altra 
parte, se prima che l’uomo coltivasse il castagno per vivere, la Garfa-
gnana era coperta di abeti, un motivo ci sarà pur stato...

Concludiamo la nostra analisi con il mese di agosto che possiamo 
riassumere in quello che si può vedere nella figura 3. La zona di alta 
pressione sul Nord Europa è stata sostituita da una profonda e duratura 
depressione che si alimentava proprio dall’energia accumulata da un 
mare molto più caldo del normale durante il mese precedente. Con-
temporaneamente, sul Sud Europa e sull’Italia, come si nota anche dal-
la direzione della freccia, le masse d’aria si muovevano da ovest verso 
est con conseguente richiamo umido atlantico che, su zone come le no-
stre esposte allo stau orografico, non potevano che tradursi in giornate 
nuvolose, molto umide e con possibili precipitazioni che generalmente 
erano di debole intensità, in uno schema classico dei mesi autunnali.

Questo, in estrema sintesi, è stato l’andamento dell’estate. Ovvia-
mente i tre schemi si sono verificati non in maniera netta come rappre-
sentato nel nostro articolo, bensì vi sono state diverse sfumature che 
però non possiamo analizzare in una pagina di giornale. 

Permettetemi, infine, una piccola riflessione ed un piccolo consiglio 
al lettore non esperto di meteo, seppure non attinente alla materia trat-
tata nell’articolo. Girano in rete cartine ed articoli allarmanti per un 
gelo “epocale”, con temperature “apocalittiche” per una certa località 
in un giorno ben preciso dell’anno. Non fatevi offendere nella vostra 
intelligenza in questo modo. Chi cerca guadagni con i “clic” sul pro-

prio portale con titoloni scenografici vuole prendervi per il naso e non 
ama la meteorologia. Proiezioni a mesi di distanza sono carta straccia, 
tanto più che quella cartina colorata in blu, dopo un paio di giorni, 
era colorata in rosso, ovvero prevedeva anomalie positive. Ovviamente 
questa circostanza non è stata riportata. Seppure esistano studi che ipo-
tizzano un inverno che sembra intenzionato a fare … l’inverno, si tratta 
di proiezioni sperimentali con attendibilità prossima allo zero e solo i 
prossimi mesi ci daranno qualche indicazione più precisa.

David Sesto

Figura 1

Figura 2

Figura 3
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FORNACI RIF. 70  € 150.000,00
Zona residenziale, in edificio quadrifamìliare, Appartamento al P. l° ed ultimo composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 3 camere e bagno oltre a 3 locali accessori al piano seminter-
rato e garage estemo. 
FORNACI CENTRO RIF. 52  € 165.000,00
Appartamento subito abitabile in piano primo ed ultimo composto da ampio soggiorno/
tinello con camino e terrazza, cucina, ripostiglio, disimpegno, due camere matrimoniali ed 
una singola, due bagni oltre a garage e cantina in piano seminterrato. Giardino condomi-
niale. 
PIANO DI COREGLIA RIF. 4  € 225.000,00
Villetta singola composta al P. seminterrato da 4 vani ad uso cantine/ripostigli ecc. Al P. 
terra rialzato da ingresso, soggiorno, tinello con angolo cottura, due camere matrimoniali e 
bagno oltre a soffitta, in parte praticabile.
E’ corredata di garage e forno esterno in muratura e di terreno edificatole per eventuale 
ampliamento e di bosco. 
PIANO DI COREGLIA RIF. 166  € 220.000,00 TRATT.
Zona residenziale. Porzione di bifamiliare “al rustico”
posta su due piani oltre al piano seminterrato. E’ circondata su tre lati da circa mq. 400 di 
terreno. 
FORNACI : Appartamenti nuovi di varie dimensioni a partire da € 144.000,00

CASTELVECCHIO PASCOLI – Sotto una luna meravigliosa, altrettan-
to evocativa della “pioggia di stelle”, è andata in scena la Serata Omag-
gio a Giovanni Pascoli, il consueto appuntamento che nella notte delle 
stelle cadenti, il 10 agosto, riunisce musica e poesia sul colle di Caprona 
per ricordare, nella data di uno dei componimenti più significativi del 
poeta, la sua presenza nella nostra terra.

Dall’anno scorso la serata è dedicata ai “popoli della terra” e quest’an-
no è stato quasi d’obbligo legare la serata omaggio alla Scozia di John 
Bellany, le cui opere sono state esposte in diverse sedi barghigiane per 
ricordarlo e celebrarlo ad un anno dalla sua scomparsa.

Un parallelismo, quello tra Pascoli e Bellany, già individuato dal 
professor Umberto Sereni ed oggi valorizzato anche dagli organizza-
tori della Serata, ideata e realizzata da sempre dalla Misericordia di 
Castelvecchio Pascoli e negli ultimi anni cresciuta grazie all’impegno 
della Fondazione Pascoli e dal sostegno di enti, fondazioni bancarie, 
aziende.

Grazie anche a loro, anche quest’anno la Serata Omaggio si è avvalsa 
della voce narrante dell’attore Alessio Boni, perfettamente a suo agio 
tra le liriche di Myricae o i Canti di Castelvecchio. Ad accompagnarlo 
al pianoforte il maestro Bruno Canino con brani di Beethoven, Cho-
pin, Liszt, Wallace, tutti in qualche modo ispirati alla Scozia o relativi 
ad essa. Una terra che ha grande legame con Barga e che è stata ben 
rappresentata dall’amicizia con John Bellany, per ricordare il quale era 
presente anche la moglie Helen, alla quale è stata donata la medaglia 
celebrativa del Centenario Pascoliano.

Aperta dai saluti delle autorità e dalle dolci parole di mrs. Bellany, 
la serata è stata poi condotta dal preparatissimo Luca Scarlino, che ha 
introdotto sia brani musicali che componimenti poetici contestualiz-
zandoli perfettamente.

Gremito il giardino di Casa Pascoli che ha ospitato l’evento, orga-
nizzato anche grazie al Serchio delle Muse con la regia di Alessandro 
Bertolucci.

BARGA – Dopo la splendida prova di Casa Pascoli nella notte delle 
stelle cadenti, l’11 agosto scorso l’attore Alessio Boni ha voluto scoprire 
un’altra delle eccellenze che questa terra ha saputo catturare e tenere 
vicina a sé negli anni: John Bellany. 

Accompagnato dal sindaco Marco Bonini e dal vicesindaco Caterina 
Campani, tra gli altri, ha visitato le stanze che sotto la Volta dei Menchi 
accolgono alcune delle decine di opere che Bellany ha dedicato alla 
Valle del Serchio e che fanno parte della bella antologica che a Barga si 
è tenuta fino al mese di settembre. 

A Bellany era dedicata la “Serata Omaggio a Pascoli” e di Bellany, 
l’artista ha voluto scoprire e vedere da vicino le opere.  Così la visita 
della mostra, proseguita poi con una conoscenza del borgo storico di 
Barga, del teatro, del Duomo e del suo sagrato. Ad accompagnarlo nel 
suo giro tra le opere di Bellany anche l’artista Sandra Rigali, protagoni-
sta insieme alla fotografa Caterina Salvi di parte importante dell’allesti-
mento e della cura della esposizione barghigiana: 

“Non conoscevo questo artista – ci ha raccontato Boni –  Ho trovato 
davvero molto interessante scoprirlo nelle sue opere che mi hanno colpito per i 
colori intensi, ma mai lucidi, troppo forti; invece opachi, che tirano fuori un 
onirico che ritrovo spesso nella magia del teatro”. 

Per l’attore lombardo, è stata una vera scoperta anche Barga: “È 
un’oasi meravigliosa – ci ha raccontato ancora – un borgo medievale tenu-
to molto bene. Ha un suo stile che poi ti accoglie con tanti particolari bellezze. 
Sono quegli scorci italiani unici al mondo, che non trovi da nessuna parte”. 

ALESSIO BONI IN VISITA ALLA MOSTRA DI BELLANYGIOVANNI PASCOLI E LA SCOZIA DI JOHN BELLANY

Una splendida Serata Omaggio

Alessio Boni alla mostra di John Bellany

I protagonisti della serata
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BARGA – Si è conclusa sabato 30 agosto la ventisettesima 
edizione del BargaJazz festival con una serata partecipa-
tissima dedicata all’organo Hammond. Due i gruppi che 
si sono alternati sul palco di una gremita Piazza Angelio: 
John Paul Gard trio, organista proveniente da Bristol, e 
l’Alberto Gurrisi Quartet con uno dei più apprezzati orga-
nisti italiani. Il doppio concerto prevedeva l’abbinamento 
con la degustazione di vini ed è stato organizzato in col-
laborazione con l’associazione dei produttori biodinamici 
della lucchesia.

BargaJazz, come sottolinea il direttore artistico della ma-
nifestazione Alessandro Rizzardi, ha confermato la crescita 
degli ultimi anni in termini di partecipazione di pubblico 
che ha letteralmente invaso il centro storico della cittadina 
a cominciare da domenica 17 agosto con “Barga IN Jazz”, 
ogni anno l’evento più partecipato del festival con musica 
nelle vie e piazze del centro storico di Barga. Una sorta di 
visita guidata a tempo di jazz del suggestivo borgo parten-
do da Porta Reale dove alle ore 17 è stato tagliato il nastro 
per l’inaugurazione del festival. Con la Sound Street Band 
in giro per le vie e tante altre band nelle principali piazze. 
Ma il pubblico non è mancato nemmeno per i concerti in 
Piazza Angelio e al Teatro dei Differenti.

Da incorniciare, quest’anno, la presenza a Barga di Pa-
olo Fresu, ospite speciale a cui era dedicato il tradizionale 
concorso di arrangiamento e composizione. Tutto esaurito 
per lui il teatro dei Differenti il 21 e il 23 agosto; prima con 
il concerto “Mistico Mediterraneo” con il grupo polifonico 
corso A Filetta e poi con la sua partecipazione da solista 
con la Barga Jazz Orchestra, nell’esecuzione degli arran-
giamenti in corso.

Per quanto riguarda i concorsi legati al Festival, nella 
finale del 19 agosto il gruppo Illogic Trio si è aggiudicato il 
BargaJazz Contest 2014. Il 22 e 23 agosto, sempre al Teatro 
dei Differenti, si è svolto il concorso di arrangiamento e 
composizione per orchestra jazz con la BargaJazz Orche-
stra diretta da Mario Raja. Per la sezione B (composizio-
ni originali) si è aggiudicato il primo premio “Horizontal 
Balance” del compositore catalano Alex Cassanyes Saba-
ter,  per la sezione A (arrangiamenti di brani di Paolo Fre-
su) il brano vincitore è stato il  “Tango della buona aria” di 
Salvatore Cirillo

Riuscitissimo anche Enojazz, presso Villa Libano, a cura 
dell’associazione Nuovo Circolo dei Differenti. Un luogo 
apposito per le jam session dove musicisti e appassionati si 
sono ritrovati per suonare fino a notte inoltrata. Ma a Villa 
Libano si sono svolte anche mostre d’arte, performance ed 
eventi culturali che hanno ulteriormente arricchito le due 
settimane del festival.

LA SERATA IN SAN FELICE A CURA DELL’ARCICONFRATERNITA

Dedicato alla poesia di Barga
BARGA – Nella bella cornice 
degli Orti della Misericordia, in 
San Felice, una struggente serata 
dedicata alla poesia barghigiana. 
L’iniziativa, dal titolo “La poesia 
di Barga”, organizzata dall’Ar-
ciconfraternita di Misericordia, 
si è tenuta lo scorso 3 agosto, 
caratterizzata dalla presenza di 
un folto pubblico e da unanimi 
consensi.

Lette, come solo lei sa fare, 
da Graziella Cosimini, il pubbli-
co ha ascoltato le poesie di Mario Pieroni “Tiglio”, Emma Agostini, Gualtiero 
Pia, Mario Mazzoni, Angelo Moriconi, Corrado Carradini, Domenico Carradini 
e Corrado Piagentini.

I versi poetici degli autori barghigiani sono stati accompagnati con altrettanta 
maestria dalla fisarmonica di Fabrizio Gronchi. Altro momento che ha particolar-
mente coinvolto il pubblico presente è stata l’esecuzione della “Ninna Nanna”, 
tanto cara a chi ama le tradizioni barghigiane; quella di Alfredo Bonaccorsi. Ad 
interpretarla, con la sua bella voce, Roberta Popolani.

BARGA JAZZ 2014

La conferma di un festival in crescita e di successo
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BARGA – Si chiude in questi giorni (domenica 14 settembre) la mo-
stra antologica dedicata John Bellany, un sentito tributo ad uno dei più 
stimati pittori contemporanei ed al contempo grande amico di Barga.

A curare la mostra, dislocata in tre sedi espositive e della quale han-
no fatto parte pezzi che rappresentassero tutte le fasi della vita e della 
carriera John Bellany, l’adorata moglie Helen che, sabato 30 agosto, 
è stata anche ospite della Villa di Riposo G. Pascoli – che custodisce 
alcune grandi tele di John Bellany – per una serata di incontro con gli 
amici della Valle.

In quell’occasione, grazie alla collaborazione di Caterina Salvi, ab-
biamo realizzato una intervista con Helen, al fine di fare un bilancio di 
questa magnifica iniziativa.

Ad un anno dalla sua morte quanto John è presente nella sua vita? 
È sempre con me. Lo penso ogni giorno e, ogni giorno, parlo con lui nella 

mia mente. Penso a lui di continuo, ma purtroppo quello che sento più di lui 
è l’assenza, non la presenza. Ho una sorta di dialogo con lui che continua 
giorno e notte;  gli parlo e lo ricordo ridere o essere triste e desidero dirgli quello 
che non gli ho mai detto. Insomma, è sempre qui.
Quale è stato, oltre a quello di John, il suo rapporto con la Valle del 
Serchio?

Il rapporto che ho con la valle del Serchio è lo stesso che aveva John. Que-
sto posto mi da buone sensazioni, qui mi sento viva e parte di questa storia, 
della storia della Garfagnana, che mi fa sentire in un posto “buono”. Quello 
in cui viviamo è un mondo crudele e qui sento di aver trovato un rifugio, un 
luogo di bellezza e gentilezza che adoro.
È stato fatto più volte il raffronto tra l’illuminazione che la Valle ha 
fornito a Pascoli così come a John. Lo pensa anche lei e soprattutto 
l’evoluzione pittorica di John è legata veramente alla Valle del Serchio?

La nostra vita qui è divenuta più calma e serena: è stato sicuramente 
l’effetto della Valle del Serchio. John qui ha trovato cose che parlavano della 
sua infanzia e delle persone dei luoghi da dove proveniva e li ha dipinti, ma 
con una luce diversa, con colori diversi: sono diventati sempre più vibranti 
e delicati al tempo stesso.  Ci sono stati tempi in cui le tinte che usava erano 
stridenti e trasmettevano una certa ansietà, ma una volta giunti qui i colori 
si sono ammorbiditi e divenuti più brillanti.
Che significato ha avuto per lei questa mostra antologica che si chiude-
rà in settembre?

La mostra che è stata realizzata, per me e mia nuora Angie, è fonte di 
grande gioia, soprattutto perché ci ha permesso di collaborare con tante per-
sone di Barga e con gli amici. Penso che non avremmo potuto organizzare 
un ricordo migliore per John e non potrò mai ringraziare abbastanza chi ha 
creduto in questo progetto e l’ha supportato con passione ed entusiasmo. Per 
di più è molto bello che sia accaduto appena un anno dopo la sua morte, 
quando i cuori sono ancora addolorati per la sua scomparsa.

Realizzare la mostra è stato molto interessante e questa è la strada che in-
tendo seguire per prendermi cura dell’opera di John. Mi ha molto emozionato 
portare a Barga pezzi che sono stati esposti in musei o che fanno parte del 
primo periodo della sua vita, quando era un giovane uomo alle prese con 
una esistenza difficile.

“NON POTEVA ESSERCI TRIBUTO MIGLIORE PER JOHN”

Intervista con Helen a proposito dell’antologica su Bellany

So che molti di questi quadri sono impegnativi ma li ho voluti portare 
perché volevo che i barghigiani conoscessero ogni sfaccettatura di John, che 
in Valle del Serchio ha trovato amore e ispirazione, ma che in vita è stato 
molto di più.

L’arte dovrebbe far riflettere le persone. Non è uno sfondo o una decorazio-
ne e per questo non ho voluto fare una mostra “facile”. Credo che il lavoro 
di un artista debba essere quello di scuotere e lui era molto bravo in questo, 
perciò ho voluto mettere in mostra alcuni dei suoi lavori più vibranti. Spero 
che il pubblico li abbia apprezzati.
Soddisfatta di come sono andate le cose? Alludendo ad alcune critiche 
mosse verso l’organizzazione, poteva realmente essere fatto qualcosa 
in più o la mostra è stata un successo al di là delle polemiche?

Sono incredibilmente fiera di questa mostra: abbiamo scelto con cura ogni 
pezzo, in modo che venisse esposto il meglio di ogni periodo della sua carrie-
ra. Anche John sarebbe sicuramente soddisfatto: si fidava del mio giudizio e 
sono dunque molto felice di quello che abbiamo realizzato.

Poche cose si realizzano senza alcuna difficoltà ed anche questa mostra ne 
ha incontrate alcune. Ma questo non ci ha scoraggiato e siamo arrivati dove 
volevamo: non poteva esserci tributo migliore per John. Ed i sentimenti di 
affetto che ci sono stati in passato per ognuno,  sono rimasti gli stessi anche 
oggi e ciò non ha influito in nessuna maniera sulla mostra.
Prossime iniziative per ricordare John?

A parte la realizzazione del suo monumento funebre che è fatto in marmo 
verde di Vagli e scolpito da una ditta locale (il disegno è invece della stessa 
Helen, n.d.r.), ci sarà una sua mostra personale all’Edimburg Festival del 
prossimo anno. La sua opera sarà portata avanti: ci sono mostre da proget-
tare in Scozia, in Inghilterra, in America… sarà un susseguirsi continuo. 
Progettare il futuro è una cosa che mi da grande piacere, e sarà bello quando 
arriverà il momento in cui, magari, ci sarà una mostra di John anche a Fi-
renze, a Roma o in una grande città italiana. John lo avrebbe voluto molto.

CINQUEMILA PRESENZE E UN RICCO CATALOGO PER RENDERE IMMORTALE JOHN BELLANY
BARGA – Ad essere soddisfatto del risultato della mostra antologica su John Bellany anche il 
sindaco Marco Bonini e il suo staff che, a pochi giorni dalla chiusura della mostra, hanno reso 
note le presenze che nei due mesi circa di apertura hanno visitato le mostre. Si tratta di circa 
5mila persone, tra cui molti stranieri provenienti da paesi europei che hanno gradito (a volte 
anche con richieste di acquisto) gli allestimenti presso la villa di riposo Pascoli (nella foto a 
fianco), presso la Fondazione Ricci (dove erano custodite le opere più “forti” realizzate anche 
in gioventù), la Galleria San Rocco (che ha visto esposti trittici e tele di grandi dimensioni) e 
presso la Volta del Menchi, cuore della mostra sia logisticamente che per le opere contenute, 
quasi tutte rappresentanti Barga e gli scorci della Valle del Serchio.

Una mostra composta da decine di pezzi di grande valore che resterà nella storia del nostro 
comune anche grazie al prezioso catalogo realizzato da ArteImmagine, nel quale sono ripro-
dotte tutte le opere pittoriche e grafiche dell’evento barghigiano proposte in ordine crono-
logico, assieme ad una biografia essenziale dell’artista e al commento  – tra gli altri – di Alex 
Moffat, amico di gioventù e membro della prestigiosa Royal Society of Art.

foto Massimo Pia

foto Caterina Salvi
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FORNACI – Buono il successo delle iniziative agostane a Fornaci che, 
in un’estate davvero instabile, ha avuto anche il contributo del tempo. 
Come è ormai tradizione si è iniziato con i due weekend di “Agosto a 
Fornaci”, il cui primo fine settimana ha accolto le finali del concorso 
musicale Fornaci in…Canto, che ha regalato al pubblico grande spet-
tacolo e l’ospite d’onore (che però non si è esibita) Dolcenera. Tutto 
intorno via della Repubblica chiusa al traffico e lunghe tavolate al cen-
tro della carreggiata organizzate dai locali pubblici per una cena tutti 
insieme. E poi shopping in notturna, con la tradizionale apertura sera-
le per proporre saldi e novità. Il weekend seguente ancora grande fe-
sta, questa volta d’ispirazione hollywoodiana: nelle due serate è andato 
infatti in scena “Fornaci Movie” che ha proposto costumi e allestimenti 
(alcuni davvero spettacolari) ispirati a film di grande successo come 
Happy Days, La febbre del sabato sera, Pirati dei Caribi …

Contestualmente anche tanti punti musica lungo via della Repub-
blica (sempre chiusa al traffico e con negozi aperti) e soprattutto il 
grande spettacolo delle Ballerine Volanti (foto 3), un gruppo di danza 
arrivato da Empoli e specializzato nei volteggi aerei con tessuti speciali.

Ma agosto a Fornaci è stato anche “shopping a sei zampe”, con la 
collaborazione dell’Arca della Valle, e intrattenimento per i bambini 
con le iniziative del Centro D’Arti di Gallicano. 

In più, nella pausa infrasettimanale tra il 1 e 2 luglio e l’8 e 9 agosto, 
è tornato il Bicitruzzo (foto 5, Graziano Salotti), la sgangherata pedalata 
in costumi da carnevale che ogni anno raccoglie sempre più adesioni. 
Quest’anno, i circa cinquanta pedalatori vestiti da odalische, hawaiane, 
paperelle, mexicani e truzzi vari si sono ritrovati nella sera di mercoledì 
6 agosto per il consueto giro di aperitivi tra Caffè Deja Vu, Caffè Cen-
trale, Cocktail Time, D’AltroCanto, Retro Caffè con cena finale a buffet 
alla Bottega del Fattore.

La sera seguente (giovedì 7 agosto), prima di tornare in modalità 
“festaiola” con l’ultimo fine settimana di agosto Fornaci, ci hanno pen-
sato Gli Incartati a creare una serata di Poesia e Musica per valorizzare 
i talenti del paese: nove gli autori di nascita o di adozione fornacina: 
Geri di Gavinana, Gian Gabriele Benedetti, Luisa Bertucci Salotti, Sere-
nella Ciuti, Sergio Fini, Leonello Lucchesi, Manola Marchetti, Alessia 
Poli, Gabriele Rigali (foto 4) letti da Marco Tosi e Carla Riani ed accom-
pagnati dalla Rockestra, una formazione di dieci musicisti anch’essi 
tutti “locali”. 

L’estate in quel di Fornaci ha avuto come chiusura simbolica la festa 
organizzata in piazza IV Novembre da Fornaci 2.0 che, come l’anno 
scorso, ha portato l’orchestra Retropalco che ha fatto ballare pratica-
mente tutti spaziando dal classico valzer allo sfrenato ballo di gruppo 
(foto 2).

A compendio di tutto questo, sempre schivando il maltempo, altre 
giornate di gran movimento si sono avute il 23 e 24 agosto, quando a 
Fornaci è arrivato il Rally 12 ore il Ciocco  (foto 1) che ha “invaso” per 
due giorni il paese. Le verifiche tecniche in piazza IV Novembre, la 
partenza da piazzale Don Minzoni e il podio di nuovo in piazza hanno 
trovato il favore di appassionati e curiosi che hanno potuto godere an-
che, il sabato sera, di via della Repubblica chiusa e dei negozi aperti.

SHOPPING, MUSICA, BALLO, POESIA, MOTORI

Cronache dell’estate fornacina

1

2

4

5

3
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NE HA PARLATO ALLA BBC
Le origini barghigiane 
di Tamzin Outhwaite

LONDRA (GB) – Ogni tanto si scopre qual-
che nuova connessione significativa tra Bar-
ga e la Gran Bretagna. Una trasmissione del-
la BBC andata in onda in Gran Bretagna il 
21 agosto scorso, ha permesso di sapere che 
c’è un altro big britannico, pur se non cono-
sciuto in Italia, ad avere sangue barghigiano 
nelle vene.

Si tratta dell’attrice inglese Tamzin 
Outhwaite, molto nota al pubblico britan-
nico, tra le altre cose, per la partecipazione 
alle serie televisive della BBC, New Tricks e 
EastEnders.

Di queste origini ne ha parlato nella ru-
brica della BBC “Who Do You Think You 
Are?” che proprio il 21 agosto è andata in 
onda con la terza puntata che era appunto 
dedicata all’attrice.

In questa puntata Tamzin ha portato il 
pubblico prima nell’East End di Londra 
dove si trovava la caffetteria del suo bisnonno 
italiano, poi all’Isola di Man dove il nonno 
venne internato come prigioniero italiano 
durante la seconda guerra mondiale, infine 
a Glasgow ed in Italia, proprio a Barga.

La cittadina della Valle del Serchio è infat-
ti il paese di nascita del suo bisnonno  mater-
no Adelmo Santi e di suo figlio primogenito 
Pietro Santi che quasi sicuramente proveni-
vano dalla montagna barghigiana.

I due divennero cittadini britannici nel 
1957 vivendo prima a Glasgow, come tanti 
bargo-scozzesi, e poi spostandosi a Fishburn, 
Durham con un business fiorente.

150 presenze alla festa dei Bargo-Esteri
BARGA – Nonostante il cambio di program-
ma che ha costretto a  spostare l’evento dalla 
bella cornice di Villa Moorings all’Aula Magna 
dell’ISI di Barga causa brutto tempo, è riusci-
ta molto bene l’edizione 2014 della Festa dei 
Bargo-Esteri, organizzata da Amministrazione 
Comunale, Giornaledibarga.it e Il Giornale di 
Barga per rendere omaggio al rientro estivo, 
ogni anno, di decine di concittadini residenti 
all’estero. La festa si è svolta mercoledì 13 ago-
sto ed è riuscita per il meglio.

I partecipanti sono stati circa 150, un re-
cord rispetto alle passate edizioni ed alla fine, 
a parte qualche contrattempo che non manca 

mai in queste occasioni, tutto è andato bene 
ed i presenti se ne sono andati, dopo la mezza-
notte, soddisfatti per la bella serata trascorsa.

Il merito del successo di questa edizione è 
anche dell’ospite speciale che ha animato la 
serata, il fisarmonicista Roberto Enzo, in gra-
do di far scaldare anche nel ballo i partecipan-
ti, ma soprattutto davvero valido sia come mu-
sicista che come cantante dalle tonalità liriche. 
Con lui sono stati ripercorsi tanti brani ever-
green di musica internazionale ed italiana.

La sua presenza a Barga è stato un regalo 
per tutti i partecipanti alla festa e per noi orga-
nizzatori dell’amico Mauro Cecchini di Edim-
burgo che ringraziamo.

Ottima anche la parte gastronomica del-
la serata, diretta e presentata dalle donne 
dell’Associazione Ricreativa Sommocolonia 
che hanno fatto veramente un buon lavoro e 
che vanno ringraziate con calore.

In sala erano presenti a dar manforte anche 
tre bravi studenti dell’Istituto Alberghiero di 
Barga Alessio, Simone e Gabriele che non si 
sono risparmiati un momento. Meritano un 
caloroso grazie, che estendiamo a tutto l’ISI di 
Barga, i professori Mauro Lunatici e Claudio 
Menconi per la consulenza, l’assistenza e la 
fornitura di attrezzature e materiale per l’or-
ganizzazione del banchetto.

Alla serata hanno contribuito anche diverse 
aziende del territorio: la ditta Nardini Liquori 
che peraltro ha donato a tutti un assaggio del 
suo mitico “Lymoncito”; la pasticceria Fratelli 
Lucchesi che ha offerto un assaggio della tra-
dizionale “Befana di Barga”, L’Agraria di Bar-
ga per la fornitura del caffè, La Cantina del 
Vino per la fornitura dei vini distribuiti duran-
te la serata.

Sicuramente nei ringraziamenti ci scordere-
mo qualcuno e di questo chiediamo perdono 
in anticipo. Ma non possiamo scordarci di  Be-
atrice Salvi di Villa Moorings che comunque 
ci aveva messo a disposizione la sua splendi-
da “location”. E un grazie va rivolto al sindaco 
Marco Bonini, al consigliere comunale Ste-
fano Santi, a Maria Teresa Di Natale e Flavio 
Guidi dell’ufficio cultura che in vario modo si 
sono adoperati per consentire l’organizzazio-
ne della serata, anche con il cambio di sede 
dell’ultimo minuto. Ed infine alla signora Lua-
na Ruggi, ospite bargo-australiana della serata, 
che ha voluto donare ai partecipanti alcuni dei 
libri delle sue poesie.

Comunque sia la serata è stata bella e coin-
volgente anche per noi che fin da ora diamo 
appuntamento agli amici bargo-esteri per il 
prossimo anno e per la prossima estate.
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BARGA – Il tema della sanità della Valle del Ser-
chio, soprattutto quello per la difesa dell’Ospeda-
le San Francesco, al primo punto all’ordine del 
giorno del consiglio comunale straordinario che 
il gruppo di Umberto Sereni aveva richiesto per 
affrontare alcune importanti questioni e che si è 
tenuto il 12 agosto scorso.

Due ore di dibattito e discussioni, con continui 
rinfacci su chi, in campo sanitario, ha fatto meglio 
o peggio per arrivare alla fine ad una linea quan-
tomeno condivisa. A nostro modesto parere, poco 
importa in questa delicata fase su chi ha fatto bene 
o male. Di sbagli in questi decenni, dal 1995 ad 
oggi, umanamente parlando, ne sono stati fatti da 
tutti , ma guardare al passato ormai son discorsi che 
a questo punto se li porta via il vento. Per questo 
alla fine è stato quantomeno da apprezzare l’ordi-
ne del giorno approvato all’unanimità. Un docu-
mento dove si ribadisce con forza quella che è la 
linea di Barga: “la priorità per la sanità è la difesa 
dei presidi di Barga e Castelnuovo, nonostante l’a-
desione al progetto dell’Ospedale Unico Valle del 
Serchio”. Perché infatti il progetto Ospedale Unico 
della Valle del Serchio, secondo quanto delibera-
to dalla conferenza stessa, non è perseguibile, in 
quanto la localizzazione scelta dalla conferenza dei 
sindaci non garantisce una struttura che per posti 
letto e servizi faccia fare quel salto di qualità alla 
nostra sanità sul quale tutti i sindaci si sono trovati 
d’accordo.

Per questo il consiglio comunale chiede: “All’a-
zienda Asl di portare avanti velocemente il comple-
tamento della nuova dialisi e la nuova sala opera-
toria di ostetricia e ginecologia presso l’ospedale 
San Francesco, così come comunicato dal direttore 
generale in una delle ultime conferenze dei sinda-
ci; ma anche di intervenire urgentemente in quei 
settori come il reparto di medicina e il laboratorio 
analisi, dove si ravvisa carenza di personale”.

Da Barga si richiede anche un sostanziale po-
tenziamento del servizio di riabilitazione con il 
mantenimento dei posti di degenza e adeguato 
incremento del personale medico e paramedico, 
riconfermando così il ruolo centrale nell’ASL per 
tale servizio svolto presso il San Francesco e si esor-
ta l’ASL ad impegnarsi al mantenimento di tutti i 
servizi attualmente esistenti sui presidi ospedalieri 
di Barga e Castelnuovo. 

Rimane però la variabile della divisione tra l’alta 
e bassa valle di cui parlavamo anche nello scorso 
numero. Perché di tutt’altro avviso è la linea porta-
ta avanti in primis dal sindaco di Castelnuovo An-
drea Tagliasacchi. Pochi giorni dopo che a Barga, 
anche a Castelnuovo si è svolto un consiglio comu-
nale straordinario. Anche qui un ordine del giorno 
unanime che, in pratica, impegna l’amministrazio-
ne comunale a riprendere il cammino e sbloccare 
la questione ospedale unico della Valle. Punti fermi 
restano la realizzazione dell’ospedale unico a Piano 
Pieve, come deliberato dalla Conferenza dei Sinda-
ci e ratificato dal Consiglio Regionale; nel frattem-
po si dovrà monitorare sul piano di riorganizzazio-
ne dei presidi sanitari della Valle e, nel caso fosse 
necessario un accorpamento dei servizi, questo po-
trà avvenire soltanto nella struttura di Castelnuovo.

Potranno mai le due correnti dello stesso partito 
in Valle del Serchio, quelle rappresentate da Bo-
nini da una parte e Tagliasacchi dall’altra, trovare 
una linea comune?

CONFERENZA DEI SINDACI, CAMBIANO LE MODALITÀ DI VOTO
BARGA – In queste settimane la Regione 
ha deciso di modificare le quote di voto 
all’interno della Conferenza zonale dei 
sindaci per la sanità. Una battaglia portata 
avanti da più di anno non solo da Barga, 
ma anche dai sindaci della Media Valle 
dato che secondo questi amministratori  
non era equo che il sistema di attribuzio-
ne delle quote consentisse ai più numerosi 
sindaci della Garfagnana di avere diritto a 
2/3 delle quote, nonostante non rappre-
sentassero comunque la maggioranza del-
la popolazione della Valle del Serchio. Fu 
proprio grazie a quel sistema di quote che 
nell’articolazione zonale della conferenza 
dei sindaci ebbe la meglio la decisione di 
votare la sede di Piano Pieve come opzione 
per realizzare il nuovo ospedale unico. 

A cambiare le quote la nuova legge re-
gionale numero 45. In particolare spicca 
una novità nell’articolo 34 che sancisce 
al punto 2: “la conferenza delibera con il 
voto favorevole della maggioranza dei sin-
daci presenti alla seduta, che rappresen-
tino, con riferimento ai dati dell’Istituto 
nazionale  di statistica (ISTAT) dell’ultimo 
censimento generale  della popolazione, la 
maggioranza della popolazione dei comu-
ni della zona-distretto”. 

 Una modifica che trova l’apprezzamen-
to del Comune di Barga: “Da circa un anno 
e mezzo – è il commento ufficiale – il Co-
mune di Barga e gli altri sindaci della Media 
Valle stavano chiedendo di rivedere le quote di 
rappresentanza. Proprio dal comune di Bar-

ga fu presentata una richiesta formale in tal 
senso alla Conferenza dei Sindaci, all’ASL ed 
alla Regione Toscana”.

“Adesso – continua il Comune –  la con-
ferenza zonale potrà deliberare tenendo conto 
della maggioranza dei sindaci presenti alla se-
duta, purché questi rappresentino la maggio-
ranza della popolazione dell’area che fa parte 
dell’Articolazione zonale. C’è insomma questo 
doppio criterio che rende la votazione più equa 
e rappresentativa”.

Di certo gli equilibri in fase di voto po-
trebbero adesso essere diversi in seno alla 
conferenza dei sindaci, soprattutto in casi 
di divisione come quella avvenuta per la 
querelle ospedale unico; anche se non 
è detto che, vista proprio la particolare e 
delicata divisione della Valle del Serchio, il 
nuovo criterio non crei nuove situazioni di 
stallo. Così come stanno ora le nuove quo-
te, alta e bassa Valle hanno infatti pratica-
mente la parità di ingerenza.

Non resta che da attendere l’esito e lo 
sviluppo delle prossime sedute della con-
ferenza zonale che ancora deve decidere il 
nuovo presidente. Tra le modifiche, peral-
tro, anche il fatto che fino a che non viene 
eletto il presidenze dalla stessa conferenza 
zonale, sia il sindaco che rappresenta il co-
mune più popoloso a ricoprire l’incarico 
pro-tempore. Sarà quindi il sindaco di Bar-
ga Marco Bonini, nella prossima riunione 
della conferenza, che presumibilmente av-
verrà con il mese di settembre, a reggere 
l’incarico. 

Consiglio unanime sulla difesa dei due ospedali della Valle
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BARGA – In consiglio comunale il 3 settembre 
scorso la discussione relativa all’applicazione 
delle aliquote e degli impianti tariffari per le 
varie imposte e tributi comunali per il 2014, 
tra cui la novità della TASI (tributo sui servizi 
indivisibili), che andrà ad interessare i posses-
sori di prime abitazioni.

Tutti punti propedeutici alla futura appro-
vazione del bilancio di previsione 2014 che 
dovrebbe avvenire entro la fine di settembre. 
Propedeutici in quanto si è decisa la portata 
delle entrate tributarie del comune di Barga 
per far fronte ai sempre minori trasferimenti 
statali; un processo che in questi ultimi anni è 
costato al comune di Barga oltre 1 milione e 
400 mila euro in meno di finanze da investire 
sui servizi da offrire ai cittadini. Con l’unica 
possibilità, come impone il Governo, di fare 
cassa attraverso imposte e tributi comunali.

Significativo il fatto che alla fine dei punti 
riguardanti tasse e tributi maggioranza ed op-
posizione abbiamo condiviso questa opinione 
e le opposizioni si siano astenute, in senso po-
sitivo, dall’approvazione del punto. Più di così, 
in sostanza il ragionamento finale di tutti, non 
si poteva fare per cercare di garantire la co-
pertura delle spese relative ai servizi comunali 
attraverso le imposte. Più di così non si poteva 
fare per cercare di fare questo, gravando nel-
la maniera meno esosa e più idonea possibile 
sulle tasche dei cittadini. All’attenzione del 
consiglio l’addizionale comunale all’imposta 
del reddito, la tassa sui rifiuti (TARI), la nuova 
TASI  e naturalmente l’IMU. Ad introdurre i 
punti relativi a tasse e tributi l’assessore al bi-
lancio Caterina Campani. 

Per l’addizionale comunale è stata confer-
mata l’aliquota dell’8 per mille come già dal 
2012 e di fatto tutto resta com’era al di là di 
qualche maggiorazione (in positivo per i con-
tribuenti) sulla cifra del reddito secondo la 
quale si può richiedere l’esenzione. Invariate 
anche le tariffe IMU, le stesse del 2013 con l’e-
senzione per la prima abitazione e per i terre-
ni agricoli e la conferma dell’aliquota massima 
al 10,6 per mille per gli altri tipi di fabbricati, 
ma con alcune migliorie circa le possibilità di 
esenzione.

Poi il punto della TASI che deve finanziare 
parte delle spese indivisibili come manuten-

Approvati tributi e imposte comunali, ecco le novità 

zione stradale, servizi sociali, manutenzione 
del verde, ecc. Si presenta un po’ come una 
nuova tassa, ma in realtà va a coprire il mino-
re introito che si ha dall’esenzione prima casa 
IMU che una volta veniva garantito dallo stato. 
Verrà applicata solo all’abitazione principale 
ed avverrà in due rate: la prima ad ottobre, la 
seconda (visto che a dicembre ci saranno già 
diversi pagamenti) con un posticipo a febbra-
io 2015. L’ufficio tributi sarà a disposizione 
per fornire tutte le informazioni del caso.

Le tariffe: come spiegato da Campani è sta-
to lungo il lavoro di indagine svolto dall’uffi-
cio tributi per capire quale fosse la più idonea 
applicazione delle aliquote secondo la norma-
tiva della TASI. Diverse le simulazioni svolte, 
ma alla fine è stato deciso per l’applicazione 
dell’aliquota massima del 2,5 per mille per 
rendite catastali fino a 1000 euro e del 3,3, per 
mille per le rendite superiori. A fare da con-
traltare diverse detrazioni a favore delle classi 
più deboli  che alla fine, secondo Campani, 
permettono di offrire la situazione più equi-

librata e più giusta per i cittadini. In sostanza, 
grazie ad un complesso meccanismo difficile 
anche da spiegare, i cittadini interessati an-
dranno a pagare sostanzialmente gli importi 
ICI e poi IMU relativi alla prima casa versati 
nel 2012.

Infine la TARI, la tassa per lo smaltimen-
to rifiuti. La vera novità sta nel fatto che per 
quanto riguarda le utenze domestiche la tassa 
verrà determinata applicando alla superficie 
dell’alloggio tariffe parametrate anche per 
numero degli utenti. I nuclei familiari fino a 
2 persone avranno quindi una riduzione; pa-
gheranno sostanzialmente lo stesso importo 
del 2013 i nuclei fino a 3 persone, mentre ci 
sarà una maggiorazione del 10 % per i nuclei 
con quattro o più unità e cioè per coloro che 
producono maggiori quantitativi di rifiuti.

Per le tariffe non domestiche non viene 
seguita la classificazione tipica, ma c’è una 
divisione in gruppi che producono lo stesso 
quantitativo di rifiuti; un altro complesso siste-
ma che però permette di evitare incongruenze 



PRESTO PIÙ FACILE SEGNALARE I GUASTI

Numeri civici per i lampioni
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BARGA – Numeri civici per i punti 
luce del comune di Barga. Pare a 
prima vista una notizia insolita, ma 
invece è una iniziativa sicuramente 
intelligente, pensata per risolvere 
alcune disservizi presenti nel co-
mune di Barga circa la riparazione 
di lampioni guasti della pubblica 
illuminazione. 

Disservizi legati spesso alla impossibilità di fornire dati esatti circa 
l’ubicazione del lampione al buio.

A parlarcene l’assessore ai lavori Pubblici Pietro Onesti per il Co-
mune di Barga. Il servizio prenderà il via prossimamente ed è ancora 
in fase di gestazione. Pochi giorni ancora di preparazione, assicura 
comunque Onesti.

Ma di cosa si tratta? In pratica molti dei punti luce comunali, a 
cominciare da quelli nelle principali vie presenti in tutto il comune, 
nei prossimi giorni saranno dotati di una apposita targhetta autoade-
siva riportante un numero progressivo ed insieme l’invito a segnalare 
l’eventuale malfunzionamento del lampione al numero verde del co-
mune di Barga che sarà naturalmente indicato. 

“Questo ci permetterà di avere una segnalazione più precisa e tempesti-
va. – spiega Onesti – In pratica, d’ora in poi basterà comunicare solo il 
numero trovato sopra il lampione. Non ci sarà più da spiegare che quel 
punto luce si trova vicino alla via x, all’abitazione y, o fornire indicazioni 
che spesso possono risultare non precise. Comunicando solo il numero del 
lampione si permetterà alla ditta incaricata di sapere la sua esatta ubica-
zione immediatamente e di intervenire in tempi tempestivi. Prossimamente 
il servizio si farà ancora più accurato con l’inserimento di un apposito 
software che permetterà la rilevazione tramite GPS.

Contiamo in questa maniera di risolvere un po’ di problematiche circa 
eventuali ritardi per la sostituzione di lampade e la riparazioni di guasti 
ai lampioni, spesso legate proprio ad una segnalazione insufficiente circa 
l’ubicazione di un punto luce guasto”. 

Nel comune di Barga sono in tutto 1860 i punti luce della pubblica 
illuminazione.  Per il momento il progetto riguarderà almeno le prin-
cipali vie presenti sul territorio comunale. 

BARGA – Dalla fine di agosto, nella zona del 
Giardino, c’è stata a Barga una vera e propria 
rivoluzione delle abitudini dei frequentatori 
della zona, soprattutto di chi utilizza i servizi 
dell’ufficio postale. 

Dopo una chiusura forzata di quattro gior-
ni, l’ufficio postale è stato dislocato (con aper-
tura il 1° settembre)  in un container collocato 
negli stalli del parcheggio sottostante l’ufficio 
postale in via Roma.

Tutto è legato ai lavori di adeguamento an-
tisismico in corso nel palazzo che ospita Poste, 
ufficio lavori pubblici e Misericordia. Lavori 
che adesso sono in corso proprio nei locali 
sede dell’Ufficio Postale. 

Il container attrezzato posto fuori dall’uf-
ficio rimarrà aperto presumibilmente per un 
paio di mesi, il tempo necessario per termina-
re i lavori nei locali.

Nonostante la dislocazione nel container i 
servizi dell’ufficio postale si svolgono con re-
golarità: “La scelta di dislocare l’uffico nel contai-
ner – spiega l’assessore ai lavori pubblici Pietro 
Onesti – è stata valutata con attenzione insieme 
a Poste Italiane, ma è sicuramente la più idonea.

nei parametri di pagamento dell’imposta ed in sostanza consentirà di 
far pagare alle utenze economiche gli stessi importi versati nel 2013.

Confermate inoltre tutte le agevolazioni in essere per il 2013 con mi-
gliorativi in eccesso dei tetti di reddito con i quali si possono applicare 
riduzioni ed agevolazioni.

La TARI dovrà garantire il costo del servizio dei rifiuti stimato per il 
2014 in circa 2 milioni e 250 mila euro.

Alla fine, come detto, sostanzialmente positivo anche il giudizio 
dell’opposizione (Tognarelli e Sereni).

È stato anzi rivolto, sia da maggioranza che dall’opposizione, un 
plauso agli uffici competenti per l’importante lavoro realizzato per cer-
care di far pagare meno possibile ai contribuenti pur in una situazione 
difficile in cui il Comune deve fare i salti mortali per poter continuare 
a garantire un accettabile livello di servizi.

Soddisfatto il sindaco Marco Bonini anche perché in molti casi non 
sono stati previsti aumenti e comunque è sempre stata prioritaria la 
linea di applicare imposte il più possibile eque. Una linea perseguita 
dall’Amministrazione già da un paio di anni con importanti risultati 
soprattutto relativamente alla tassa sui rifiuti. Il sindaco ha fatto anche 
qualche piccola anticipazione sulla futura applicazione del bilancio di 
previsione: non ci saranno altri aumenti, nemmeno per le tasse e le 
quote su servizi come lo scuolabus e le mense.  Le tariffe rimarranno 
quelle dello scorso anno.

Lavori Pubblici al giardino e trasferimento delle poste

Sono infatti  presenti come prima tre postazio-
ni al pubblico; c’è anche un locale  per fornire le 
consulenze alle utenze ed uno spazio per l’attesa. 
Non manca neanche lo sportello ATM per i pre-
lievi Postamat. In questo modo crediamo di aver 
mantenuto un servizio soddisfacente, nonostante 

ovviamente la provvisorietà del container. Natu-
ralmente non mancherà, soprattutto nei prossimi 
giorni – conclude – la nostra massima attenzio-
ne per ovviare il più possibile eventuali disagi do-
vessero essere riscontrati per la clientela e per la 
popolazione”. 



NUOVA INIZIATIVA DEL CENTRO MOUNT TABOR
Il tema del “Portatore di Cristo” in Duomo
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BARGA – Il 3, 4 e 5 ottobre nel 
Duomo di Barga (ore 21),  la 
compagnia teatrale americana 
Elements Theatre Company rap-
presenterà alcuni “mystery plays” 
(misteri) e letture di poesie lega-
ti alla figura di San Cristoforo e 
non solo. 

La rappresentazione  affron-
ta il tema del  “Portatore di Cri-
sto” di Barga ed è incentrata 
sulle figure dei santi Cristoforo 

e Francesco e sui motivi della 
decorazione artistica dello stori-
co ambone del Duomo. I miste-
ri sono una delle prime forme 
teatrali dell’Europa medievale. 
A Barga saranno rappresentati 
in latino intervallati da musiche 
antiche. L’iniziativa è del Centro 
Ecumenico di arte e spiritualità 
Mount Tabor di Barga. Per infor-
mazioni: www.elementstheatre.
org, e  www.mounttabor.it 

LUCCA – Leggero 
incremento di arrivi 
e presenze turistiche 
complessive sul ter-
ritorio provinciale 
nei primi sei mesi 
del 2014 rispetto allo 
stesso periodo del 
2013: rispettivamente 
+1,7% e +1%. Il dato 
è ancor più positivo 
per l’area della Versi-
lia che incrementa gli 
arrivi del 5,4% e le presenze del 2,5%, mentre a soffrire è la Lucche-
sia che registra un -3,9% di arrivi e un saldo negativo di 2,1% rispetto 
all’anno precedente. È confortante invece il dato relativo alla Media 
Valle del Serchio, con Barga in testa. Nella zona si registrano 19.265 ar-
rivi nel primo semestre 2014 rispetto ai 18.537 del 2013 con un +3,9%. 
Le presenze sono aumentate del 2,2% passando da 56.900 a 58.179. Fa 
soddisfazione il dato di Barga che risulta il terzo comune per le presen-
ze registrate dopo Capannori e Lucca, con valori ampiamente positivi. 
Per la Garfagnana i dati più consistenti vengono da Castelnuovo che 
registra aumenti percentuali rilevanti, ma in questo caso i valori assolu-
ti sono notevolmente inferiori.

I dati relativi ai flussi turistici dei primi sei mesi del 2014 sono stati 
illustrati venerdì 29 agosto a Palazzo Ducale dall’assessore provinciale 
al turismo Francesco Bambini e il funzionario del Servizio turismo An-
gelo Canali.

BARGA – Visitatori illustri a Barga 
nel mese di agosto. Ospite della 
famiglia Furman, presso lo storico 
Palazzo Salvi di Barga, ai primi di 
agosto  abbiamo incontrato, rice-
vuto dall’Amministrazione Co-
munale, il baritono uruguaiano 
Marcello Guzzo, origini italiane 
orgogliosamente sottolineate, ma 
vera star nello scenario artistico 
dell’Uruguay e anche a livello in-
ternazionale.

Nato a Montevideo è stato ri-
conosciuto in Uruguay come uno 

dei più importanti cantanti della 
sua generazione. 

La sua scalata al successo in-
ternazionale è iniziata forse con 
la sua partecipazione ad una stu-
penda Cavalleria Rusticana insie-
me  ad Andrea Bocelli e Veronica 
Villarroel.

Da qualche anno Marcello Guz-
zo è spesso presente per alcuni 
giorni di vacanza anche a Barga 
e si è innamorato della cittadina 
dove è fatto sinceri amici, come la 
famiglia di Paolo Lucchesi. 

LOPPIA – La chiama-
no “la cena dei Cugi-
ni di Campagna” e si 
tiene ormai ogni 10 
agosto: è la cena che 
riunisce i cugini del-
le famiglie Corrieri, 
Maddaleni e Bernardi 
di Loppia che sfrutta-
no la bella campagna 
sulla Loppora per go-
dersi le sere d’estate.

L’usanza è quella 
di apparecchiare un 
lungo tavolo nei cam-
pi adiacenti a via santa Maria e cucinare per tutti: quest’anno per ben 
17 persone, che hanno gustato un ottimo grigliato, altre bontà e fiumi 
di prosecco. Ma l’ingrediente più importante di questa reunion sem-
bra essere l’allegria che si sprigiona dalla gioia di stare insieme, vecchi 
e bambini, fratelli e cugini, tutti riuniti in mezzo all’erba al canto dei 
grilli.

Un’iniziativa aperta solo a chi ha sangue Corrieri-Maddaleni-Bernar-
di che si tiene per san Lorenzo a posta per godere al massimo della vita 
all’aria aperta e dei regali della natura anche se, chi era presente a que-
sta edizione, ci conferma che con tutta quella “allegria” è stato difficile 
vedere le stelle cadenti. Meno male che una gigantesca luna piena ha 
fatto bella mostra di sé per tutta la notte…

OSPITI ILLUSTRI A BARGA

La visita del baritono Marcello Guzzo

I cugini di Loppia riuniti sotto le stelle

LIEVE CRESCITA IN PROVINCIA, BENE BARGA

Turismo: il bilancio del primo semestre 
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BARGA – Uno dei maggiori successi dell’estate barghigiana è stata si-
curamente la manifestazione “Aspettando San Rocco” che dal 31 luglio 
al 10 agosto ha portato a Barga Giardino una moltitudine di intratteni-
menti in attesa della fiera di San Rocco del 16 agosto. L’iniziativa, che è 
stata realizzata grazie all’impegno dei commercianti, dell’associazione 
Per Barga con in prima fila Beatrice Salvi, Celeste Marchetti e Mauro 
Moscardini e con la collaborazione del Comune, ha offerto ogni giorno 
divertimenti diversi per i cittadini, riscontrando un grande successo di 
pubblico.

Come lo scorso anno in calendario tanti eventi di musica, intratteni-
mento, spettacolo, sport, ballo, giochi per i bambini e sfilate di moda 
che hanno avuto come teatro principale via Mordini, piazza San Rocco, 
piazzale Matteotti. Il tutto con picchi di pubblico che in alcune serate è 
stato da grandi occasioni.

Oltre ai concerti dei Bambini dell’Asilo dei The Strangers and the 
Eno band, Black Berry (Rolling Stones Tribute Band), Emma Morton 
Family duo, Pianeta Zero, che proprio a Barga vanta una grande schie-
ra e il gran finale con  la Manolo Strimpelli Nait Orkestra, tra gli eventi 
di maggior richiamo la serata “W lo sport”, con i giochi a carattere ludi-
co-sportivo organizzati dal Gruppo Marciatori di Barga in via Mordini e 
piazza San Rocco; la sfilata di moda  in  via Mordini a cura dell’Angolo 
di Piera Bonugli e Margherita Poli e della Gioielleria Notini, che ha 
riscontrato molto successo tra il pubblico che affollava la strada. Bene 
anche le altre due sfilate svoltesi nei giorni precedenti: la prima era 
stata organizzata in piazza Matteotti dalla parrucchiera Ramona Arri-
ghi, dalla Profumeria Orchidea e dalle Sorelle Guidi Abbigliamento; la 
seconda, sempre in via Mordini, da Casa del Bambino, Sartoria Albino 
Santi, Le Farfalle di Erina e Oreficeria Biagioni. Da segnalare anche il 
buon successo della seconda edizione della Notte Bianca, dedicata al 
pubblico giovane e caratterizzata da tanto brio e musica fino a notte 
fonda (nonostante le proteste del vicinato). 

Teo Landi

PIANO DI COREGLIA – Compli-
menti a  Valentina Maggiore che 
si è laureata in Lingue e letteratu-
re straniere all’Università di Pisa.

Congratulazioni dai genitori 
Emilio e Lucia, dalla sorella Fran-
cesca, dai  nonni e da tutti gli ami-
ci e parenti.

Si associa ai complimenti anche 
Il Giornale di Barga. 

LAUREATA IN IN LINGUE E LETTERATURE STRANIERE

Valentina Maggiore nuova dottoressa

La presentazione del libro di Luigi Lemetti
BARGA – Venerdì 19 settembre alle 
ore 18, nella sala del consiglio comu-
nale, verrà presentato il libro di poe-
sie di Luigi Lemetti “Senilia”; già pre-
sentato alcuni mesi fa a Lucca.

Terranno la prolusione i professo-
ri Antonio Corsi e Luciano Luciani. 
Ovviamente, la popolazione, amici, 
conoscenti ed estimatori sono invitati 
ad intervenire.

Proprio il professor Corsi nella pre-
fazione di “Senilia” ha scritto a pro-
posito di una delle poesie di Lemetti: 
“Filia mea Laura si impone come una 
delle liriche più riuscite di questa rac-
colta”.

Per invogliarvi a prendere parte alla presentazione del volume, 
ecco il testo della poesia.

Filia mea Laura
Un suono soave fulgente, sublime. 
Suono diletto di voce che esprime bene infinito d’amore. 
Esce dalla vita che implora effonde irradia colpisce, e oscilla e include;
sono occhi pensosi nel buio che sentono, odono, vedono:
è un canto silenzioso isolato smarrito e sommesso che dice:
Voglio a te molto bene! – 
Siede su un lato del letto
e un’osmosi veloce esce ed entra nei cuori. 
La figlia ridona ai viver mio la vita e,
con suadente luminosa voce dice:
- Babbo presto ritorno! – 
Al suon delle parole altr’uom divengo
ed ora io, diverso sono.

Aspettando San Rocco, 
confermato il successo



LA SCOMPARSA DI LORIANO BULGARELLI
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Ci ha lasciati il 29 Lu-
glio scorso il nostro caro 
Augusto Lazzarini.

Era nato a Barga il 18 
Gennaio del 29 ed aveva 
passato la gioventù a Ca-
stelvecchio dove era stato 
uno di quei bambini a cui 
Mariù Pascoli preparava 
la merenda e che ospitava 
a giocare fra le mura del 
giardino.

I suoi racconti di ragaz-
zino in mezzo alla guerra 
affascinavano sempre an-
che ragazzini e i bimbi mo-
derni. Tanti ne ha cresciuti 
lui che non ne aveva mai 
potuto avere uno suo. Che 
gran nonno sarebbe stato!

Cosi come aveva fatto 
da corazziere per l’Altare 
della Patria, vegliava umile 
e forte su tutti noi del Col 
dei Ronchi.

La famiglia nel ricor-
darlo ringrazia medici ed 
infermieri del reparto di 
medicina dell’ospedale di 
Barga per quello che han-
no fatto per lui nei suoi ul-
timi giorni.

Con affetto la moglie 
Maria, i parenti e gli amici 
tutti.

Si unisce al suo ricordo 
Il Giornale di Barga che 
esprime alla famiglia le sue 
commosse condoglianze.

Il 22 agosto se ne è an-
dato improvvisamente il 
caro Patrizio Ghiloni. Era 
nato a Barga il 23 marzo 
del 1951. Persona altrui-
sta, stimata e conosciuta, 
in molti lo ricorderanno 
per gli anni trascorsi dap-
prima al Cinema Roma, 
poi nell’attività di famiglia 
GB Calzature ed infine 
all’Albergo Villa Libano.

Tra le sue grandi passio-
ni quella per le auto spor-
tive e la Formula 1: era 
infatti grande tifoso della 
Ferrari.

Non da meno la sua 
passione per il calcio, sia 
da giocatore (aveva mili-
tato come centrocampista 
nella squadra locale del 
Barga), sia da spettatore 
poiché era tifoso delle 
squadre del Pisa e del Mi-
lan, che aveva seguito più 
volte allo stadio con amici 
e nipoti.

All’età di 85 anni è ve-
nuto improvvisamente a 
mancare all’affetto dei 
suoi cari il buon Paolo Bia-
gi, uno dei numerosi espo-
nenti della nostra emigra-
zione in Scozia, rientrato 
anni fa nella sua terra di 
origine, mai dimenticata e 
sempre tanto amata. Paolo 
è deceduto il 31 luglio.

Era nato a Ayr, Scozia, 
figlio di Arturo e Anna, 
emigrati da Ponte di Cam-
pia subito dopo la prima 
guerra mondiale. In Sco-
zia aveva conosciuto e poi 
sposato nel 1953 la sua di-
letta consorte Anna Rosa 

Il 25 agosto è venuto im-
provvisamente a mancare 
il caro Loriano Bulgarelli 
di San Pietro in Campo. 

Aveva 70 anni ed era lar-
gamente conosciuto non 
soltanto nella comunità di 
San Pietro in Campo ma 
in tutto il comune di Bar-
ga per aver lavorato per 
lunghi anni come fonta-
niere del comune e, dopo 
la pensione, come guardia 
volontaria dell’ASBUC. 
Importante anche la sua 
attiva militanza all’interno 
del Comitato Paesano di 
San Pietro in Campo di cui 
era consigliere.

Persona di buon cuore, 
sempre pronto a dare una 
mano a chiunque glielo 
chiedeva, Loriano era si-
curamente uno degli ani-

matori della vita del paese. 
Con il fratello Lauro era 
uno degli organizzatori 
della tradizionale serata 
del Fish and chips, appun-
tamento infrasettimanale 
della Sagra dei Maiale che 
vedeva proprio loro in pri-
ma fila, dato i trascorsi in 
Scozia del fratello come ri-
storatore di pesce e patate.

La sua scomparsa im-
provvisa ha toccato da vi-
cino tutta la comunità di 
San Pietro in Campo che 
si è stretta attorno alla sua 
famiglia.

Lascia la moglie, le fi-
glie, i generi, i nipoti, i 
fratelli ed i parenti tutti ai 
quali Il Giornale di Barga 
si sente particolarmente vi-
cino ed esprime le sue più 
affettuose condoglianze

CASTELVECCHIO PASCOLI 

con la qualeha trascorso 
62 anni di vita insieme. In 
Scozia avevano formato la 
loro famiglia e in Scozia si 
era fatto strada nel mon-
do del lavoro, fino all’età 
della pensione, nel 1994, 
quando aveva deciso di ri-
entrare a Castelvecchio.

Agli inizi della sua car-
riera era stato direttore e 
socio di un azienda esper-
ta in sistemi di refrigera-
zione (azienda fondata dal 
padre Arturo), ma poi ave-
va seguito la sua vera voca-
zione, divenendo esperto 
meccanico di Lancia e 
Porsche, per poi diventare 

capo tecnico Ferrari per il 
sud ovest della Scozia. 

Paolo aveva sempre avu-
to un ingegno incredibile 
per tutto quello che pote-
va costruire con le proprie 
mani; nelle sua vita ha re-
alizzato prototipi di auto, 
modelli di carrarmati, di 
navi, di elicotteri.

In gioventù tra le sue 
passioni anche le corse in 
moto, ma soprattutto con 
il go-kart tanto da divenire 
negli anni ’70 campione 
scozzese.  Il suo sport pre-
ferito era però il pattinag-
gio sul ghiaccio; in Scozia 
aveva insegnato hockey su 
ghiaccio ad alcune squadre 
giovanili e comunque ha 
praticato pattinaggio fino 
alla bellezza di 82 anni. 
Paolo era dotato di un 
senso dell’umorismo fuori 
dal normale, era sempre a 
raccontare barzellette e a 
vedere il lato più diverten-
te di ogni cosa e questo lo 
rendeva una persona pia-
cevole ed amabile che tutti 
apprezzavano. Anche per 
questo era sempre aperto 
a tutte le novità ed al passo 
con i tempi. 

A 80 anni, nonostante 
l’età avanzata, non aveva 
avuto la minima esitazione 
ad acquistare un compu-
ter e ad usare la rete per 
tenersi in contatto con gli 
amici in Scozia.

BARGA 

A ricordarlo dalle co-
lonne di questo giornale 
con immenso affetto, la 
figlia Chiara, i nipoti Se-
bastiano, Nicholas, Alice e 
Flavia, la sorella Manuela, 
il genero Fabio. 

A loro ed ai parenti tutti 
Il Giornale di Barga espri-
me i sensi del suo più acco-
rato cordoglio. 

La famiglia ringrazia 
quanti hanno partecipato 
alla vicinanza nel dolore 
in occasione delle esequie 
del caro Patrizio.

Ma al di là di tutto que-
sto era soprattutto un papà 
eccezionale,  un marito 
sempre presente ed esem-
plare, un nonno affettuoso 
per il suo adorato nipotino 
Lorenzo che aveva più vi-
cino.

Ai figli, al nipote ha in-
segnato molto nella vita e 
sempre con una gioia di 
vivere contagiosa verso i 
suoi cari ai quali adesso 
mancherà tantissimo.

Ad annunciare la sua 
morte dalle colonne di 
questo giornale sono la 
sua diletta consorte Anna-
rosa, la figlia Anna Paola, 
il figlio Arturo residente in 
Scozia, il genero Andrea 
Tagliasacchi, le cognate, 
il cognato, il nipotino Lo-
renzo, i nipoti. 

A loro ed ai parenti tutti 
vicini e lontani Il Giorna-
le di Barga esprime le sue 
commosse e sentite condo-
glianze.

BARGA

Augusto Lazzarini

Patrizio Ghiloni

Paolo Biagi
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29 agosto 2006 - 29 agosto 2014
Nell’ottavo triste anni-

versario della scomparsa di 
RENZO TURICCHI
Con tanto rimpianto 

per averlo perduto e con 
grande affetto che il tem-
po non riesce a scalfire, 
lo ricordano la moglie, le 
figlie, il figlio, i generi, gli 
adorati nipotini ed i pa-
renti tutti.

Caro zio,
il 14 settembre sarà un 

anno che hai lasciato noi e 
questa vite terrena, ma nel 
mio cuore ti sento sempre 
vicino.

Non passa giorno che 
non ti pensi.

Ti ho voluto tanto bene 
e te ne vorrò sempre. Sarai 
nei miei pensieri per tutta 
la vita e penso di scrivere 
questo anche a nome di 
tutti gli altri nipoti.

Sei stato lo zio più bel-
lo, bravo e amorevole che 
ci potesse essere. Non ci 
sono parole per definire 
la persona eccezionale che 
sei stata.

Mi ricordo le tue lun-
ghe attese quando non mi 
trovavi in casa e, paziente, 
mi aspettavi seduto sotto il 
loggiato. Ricordo i possen-
ti abbracci dati da quell’o-
mone grosso grosso che 
eri, a me piccola piccola. 

L’11 agosto scorso ricor-
reva il ventesimo anniver-
sario della scomparsa della 
cara Maria Gloria Gilberti.

I figli Roberta e Pietro, 
unitamente a tutti coloro 
che le vollero bene, nella 
triste ricorrenza la ricorda-
no sinceramente con un 
immenso abbraccio. 

Mamma Rina, che l’ha 
seguita in tutto il suo per-
corso terreno, ora è accan-
to a lei e può teneramente 

NEL PRIMO ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI GIULIANO PIACENZA

NELL’OTTAVO 
ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI 
RENZO TURICCHI

NEL VENTESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI MARIA GLORIA GILBERTI

Il 19 settembre ricorre 
il venticinquennale della 
morte del caro Giuliano 
Poli, residente a Lucca. 

La moglie e il figlio, uni-
tamente ai parenti tutti, lo 
ricordano  con immutato 
affetto a tutti coloro che 
lo conobbero e gli vollero 
bene.

IN RICORDO 
DI ALVARO E LIDO NOVANI

Il prossimo 28 settembre ricorrerà il terzo anniver-
sario della scomparsa del caro e buon Alvaro Novani, 
scomparso prematuramente a soli 59 anni.

Pochi giorni di distanza separano questa ricorrenza 
da quella della morte del padre Lido avvenuta il 24 set-
tembre di tredici anni fa.

Nella doppia, triste, ricorrenza, li ricordano insieme 
con immutato affetto e rimpianto la moglie e madre An-
gela, la figlia e sorella Lorella con la sua famiglia, la mo-
glie di Alvaro, Maria con le figlie Claire e Angelina e  i fi-
gli Giancarlo e Lorenzo ed i parenti tutti vicini e lontani

IN RICORDO 
DI MARIO DEL CHECCOLO E ISABELLA TURICCHI

Nella doppia, mesta ricorrenza, la nipote Anna con 
la sua famiglia, unitamente a tutti i parenti e gli amici, li 
ricorda con immutato affetto e rimpianto.

NEL VENTUNESIMO
ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI 
INES LIPPI

Lo scorso 2 settembre 
ricorrevano ventuno anni 
dalla scomparsa della cara 
Ines Lippi ved. Borracchi-
ni.

Assieme alla nipote Ma-
ria Rita ed ai parenti tutti, 
la figlia Edda Puccini la 
ricorda a tutti coloro che 
la conobbero e le vollero 
bene.

NEL VENTICINQUESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA MORTE DI GIULIANO POLI

Se penso a questo sento 
ancora tutto il tuo calore 
ed il tuo affetto; se chiudo 
gli occhi rivedo ancora il 
tuo viso allegro e sincero 
e sento le tue parole  “La 
mia Lia…” che mi faceva-
no sentire speciale.

Sono convinta che da 
lassù dove sei ora mi guar-
di e mi proteggi e continui 
ad abbracciarmi forte.

Con affetto ed amore
Lia  e tutti 

gli altri tuoi nipoti

sorriderle dalle beatitudi-
ni celesti.

Con Immensa Stima.
Roberta e Pietro

BARGA – L’11 agosto scorso è venuto a mancare a 75 anni 
Carlo Sarti Magi. Lascia la moglie, la figlia, i nipoti, la sorella, 
il fratello ed i parenti. A tutti loro inviamo le nostre com-
mosse condoglianze.
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BARGA – Si chiama “The boy in the pho-
tograph” ed è la biografia di Bill Pieri tra-
scritta da audio interviste dallo scrittore Ja-
mes Warden. L’altro giorno, questo libro, 
è arrivato presso la nostra redazione con 
una breve lettera di accompagnamento fir-
mata dall’autore (Terence Cant, quando 
non scrive romanzi con lo pseudonimo di 
James Warden), aprendo così la porta su 
un’altra storia di ordinaria emigrazione.

Bill Pieri, il “ragazzo nella foto”, è infat-
ti uno dei nostri bargoesteri naturalizzati 
britannici che però non ha mai sciolto il 
legame con la terra di origine.

L’autore, che ha voluto che la storia 
della sua vita fosse edita solo dopo la sua 
morte per una sorta di “pudore”, svela così 
un altro capitolo di straordinarie storie vis-
sute da molti coraggiosi emigrati: la disso-
luzione della famiglia a causa del servizio 
militare del padre e delle ristrettezze eco-
nomiche, gli anni dell’orfanotrofio e la se-
parazione dai fratelli, la difficile gioventù 
fino alla riscossa e alla solidità economica 
con la riunione della famiglia di origine. 
Una parabola che quasi commuove e che 

ci fa sentire Bill Pieri “uno di noi”: il non-
no del protagonista, Leonello Pieri, era 
partito da Pian del Ciabatta presso Tiglio 
nell’Ottocento, divenendo presto titolare 
di tre ristoranti nell’area di Ayr, Troon, 
Ardrossan. Il padre di Bill, Emilio Ernest, 
naturalizzato britannico, aveva invece stu-
diato a Pisa e passato molte delle sue estati 
a Barga, ospite della famiglia Moscardini 
mentre in Scozia, dopo le traversie passate 
a causa della guerra e della povertà, aveva 
aperto una gelateria, non prima però di 
aver avuto mille impieghi per mantenere i 
tre figli Leo (nato nel 1937), Bill (il nostro 
protagonista, nato nel 1939), e Sarah (o 
Sally, nata nel 1940).

Anche Bill non ha mai mancato di ono-
rare le sue radici barghigiane visitando la 
cittadina, mentre Linda, sorellastra di Bill 
(e moglie di Terence Cant/James Warden) 
si è sposata a Barga nel 2002, riunendo an-
cora una volta la numerosa famiglia Pieri 
nella città di origine.

“The Boy in the photograph” di Bill Pie-
ri e James Warden è scritto in lingua ingle-
se ed è acquistabile su Amazon.

Riprendendo il cammino alla scoperta delle notizie 
barghigiane su Piero di Mario Simoni, alias Pietro 

da Barga, vediamo la seconda notizia ritrovata tra le 
delibere comunali.

Siamo al 1° giugno 1596, momento in cui la già 
detta magistratura di Barga, oltre a essere riunita per 
convocare il giorno seguente il Consiglio Generale 
della Terra, si trova anche a fare fronte a due nomi 
vacanti per gli uffici maggiori. Infatti, al completo nu-
mero dei Capitani di Parte Guelfa ne mancava uno 
per Porta Reale e uno per Porta Macchiaia, quindi 
che si estraessero i nomi dalle “borse” (ogni quartiere 
aveva la sua “borsa” per i vari uffici, vedi: “Le Antiche 
Porte di Barga” di P.G. Cecchi e P.C. Marroni, 2012); 
ecco allora estratto per Porta Reale il nome di Piero 
di Mario Simoni.

Il giorno successivo, 2 giugno 1596, fu fatto il Con-
siglio Generale e sulla delibera sono trascritti i nomi 
dei presenti alla seduta, in tutto venti, tra cui il nuo-
vo capitano per Porta Reale Piero di Mario Simoni, 
quindi presente e ovviamente a Barga. La certezza è 
confermata dal costatare che, secondo lo Statuto di 
Barga, seduta stante, furono chiamati per voce dei 
Consoli delle persone a sostituire i dieci assenti, per 
comporre con i venti presenti il numero di trenta: un 
Console (di Porta Macchiaia), un Capitano, un Difen-
sore e sette Consiglieri, i cui nomi furono aggiunti alla 
delibera. 

A questo punto, come annunciato nel precedente 
articolo, dobbiamo dire due parole sui Simoni di Bar-
ga. Di famiglie Simoni, di antica memoria, nella Barga 
di fine Cinquecento se ne distinguono principalmen-
te due: un’efferente a Porta Macchiaia con messer 
Giovanni dello speziale Domenico di Giovanni di Do-
menico Simoni; l’altra a Porta Reale con il canonico 
Francesco, messer Giulio, ser Piero e Francesca, tutti 
figli di messer Simone di Matteo Simoni. Due indizi 
ci portano a credere possibile che maestro Piero di 
Mario Simoni potesse appartenere a questa secondo 
ramo: il fatto che avesse casa in Porta Reale e il nome 
Piero che ricorre solo in questa seconda famiglia.

Come nota di colore ci piace riferire che maestro 
Piero di Mario Simoni eseguì copia, secondo i suoi sti-
lemi, del Cristo Risorto di Michelangelo che è a Roma 
in Santa Maria della Minerva. Chissà se nel modellare 
la sua opera non gli sia venuto alla mente che Miche-
langelo Buonarroti era discendente come lui da una 
famiglia Simoni? 

Nel prossimo articolo vedremo altre due memorie 
locali su maestro Piero Simoni.

(continua) 

Lo scultore Piero di Mario Simoni da Barga
di Pier Giuliano Cecchi

“THE BOY IN THE PHOTOGRAPH”

La straordinaria vita di un bargoestero 

L’autore ritratto con i figli nel 1995
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Carissimi,
desidero esprimervi questa mia idea che ho in testa da anni. Prendiamo 

Val di Lago partendo da Fornaci, fino al parco Buozzi; da lì ci indirizziamo 
verso la mulattiera che va a Tiglio o verso i sentieri che da via Lupine e Ron-
chi arrivano ad Albiano. Teniamo i percorsi ben puliti (ci dovrebbe pensare il 
Comune in collaborazione con qualche associazione tipo CAI e altre). 

Facciamo dei punti sosta lungo il percorso con una panchina e se ci sono, 
delle fontanelle. Con alcuni cartelloni lungo il percorso (se si recuperano 
alcuni pannelli inutili al parco Buozzi si riducono le spese) si illustra il 
percorso, gli orari dei mezzi pubblici per il ritorno (da Albiano e Tiglio) o per 
coloro che hanno ancora benzina nelle gambe la possibilità via Filecchio o 
Castelvecchio di tornare a Fornaci. 

Il tutto può essere un trekking fatto a piedi, a cavallo o in montain bike. 
Alla giornata all’aria aperta ci colleghiamo la possibilità di visitare il centro 
storico di Barga, piuttosto che Casa Pascoli e quanto di meglio possiamo 
offrire. 

Si fa un accordo con le ferrovie per il trasporto da città toscane fino alla 
stazione di Fornaci o di Mologno. Si cerca un venditore di biciclette (nella 
zona c’è ne sono diversi) che disponga la possibilità di noleggiare le bici in 
stazione. Si reclamizza il tutto e forse qualche turista in più amante dello 
sport, della natura o della serenità che luoghi come i nostri possono dare lo 
acchiappiamo. Se con queste righe abbozzate mi sono fatto capire e se ritenete 
che la cosa possa essere valutata, magari coinvolgendo la Pro loco, sono 
disponibile a parlarne. 

Invito tutti coloro che ritengono questa idea interessante a valutare la 
possibilità di incontrarsi e di formare allo scopo anche un comitato di lavoro. 

Ciao e grazie per l’attenzione.
Enzo Simonini

DOPO IL GRIDO DI ALLARME LANCIATO DAL SODALIZIO

L’impegno per la Misericordia del Barghigiano
BARGA – Massimo impegno ed 
un piano di lavoro per sanare la 
grave crisi finanziaria e evitare 
la chiusura della Misericordia 
del Barghigiano. Così il sindaco 
Bonini al termine del consiglio 
comunale straordinario svoltosi 
martedì 12 agosto (su richiesta 
del Gruppo di opposizione Con 
Sereni per un nuovo inizio anche 
per trattare la difficile situazione 
finanziaria della Misericordia del 
Barghigiano). 

Il punto è stato introdotto 
proprio da Umberto Sereni per 
l’opposizione, che si è detto pre-
occupato della grave situazione fi-
nanziaria del sodalizio che svolge 
un importante servizio per il pri-
mo soccorso di tutta la comunità 
della Media Valle. 

Da qui la richiesta di un inter-
vento forte, dell’Amministrazione 
Comunale, per permettere alla 
Misericordia di continuare a svol-
gere la sua importante opera. 

Tra le questioni da risolvere la 
difficile situazione dei nove di-
pendenti della Misericordia, in 
arretrato con gli stipendi ed a ri-
schio occupazione. 

Il comune di Barga, come ha 
spiegato il sindaco Marco Bonini, 
stava lavorando per un accordo 

tra i sindacati, Asl e dipendenti 
per avviare gli ammortizzatori so-
ciali. Contestualmente, per con-
tribuire al contenimento dei costi 
del sodalizio, l’amministrazione 
comunale si attiverà con l’azienda 
sanitaria per potenziare i servizi ai 
cittadini, incrementando magari 
la presenza dei volontari.  Inoltre, 
il sindaco si impegnerà per una ri-
negoziazione dei prestiti, e si par-
la di una donazione di un nuovo 
mezzo da parte di aziende locali. 

Per quanto riguarda i dipen-
denti la situazione si è sbloccata 
lo scorso 28 agosto in un incontro 
congiunto tra il sindaco di Barga 
Marco Bonini, il consigliere con 
delega al sociale Lorenzo Tonini, 
il capogruppo di minoranza Fran-
cesca Tognarelli, la Misericordia 
del Barghigiano e i rappresentan-
ti sindacali con un accordo che, 
di fatto, salvaguarda i 9 posti di 
lavoro e soprattutto i 3 che erano 
più a rischio. In pratica è stato de-
ciso l’utilizzo dell’istituto del con-
tratto di solidarietà come previsto 
dalle disposizioni legislative per 
9 dipendenti, e per una riduzio-
ne dell’orario di lavoro a partire 
dal 1° settembre 2014 fino al 31 
agosto 2016. L’accordo salvaguar-
derà i posti di lavoro e permetterà 

Per il turismo: riappropriamoci dei nostri sentieri 

L’idea di Enzo è sicuramente interessante e merita la massima at-
tenzione. Da parte nostra ci stiamo a farne parte, confidando che lo 
stesso possano fare non solo il Comune o la Pro Loco, ma anche tanti 
cittadini. Fateci sapere la vostra e vediamo se questo progetto può avere 
corso.

GdB

risparmi economici che permette-
ranno di riorganizzare i servizi.

Ma per rimettere in carreggiata 
la Misericordia c’è bisogno anche 
di altro e lo stesso è stato ribadito 
anche nel consiglio delle settima-
ne scorse: c’è bisogno di controbi-
lanciare il numero dei dipendenti 
attuali con l’arrivo di nuova linfa 
da parte del volontariato. Que-
sta la linea che va seguita anche 

secondo l’Amministrazione Co-
munale. A tal proposito sono in-
tervenuti sulla stampa anche gli 
attivisti del M5S di Barga, con un 
invito sia a Bonini che a Sereni, 
che rappresentano le forze politi-
che barghigiane. Diano l’esempio 
del nuovo corso e diventino vo-
lontari della Misericordia, così da 
favorire e promuovere l’afflusso 
di nuove forze.



18 ] SETTEMBRE 2014 Il Giornale di BARGABelle idee

PONTE DI CATAGNANA – L’iniziativa che domenica 31 agosto si è 
svolta al Ponte di Catagnana ha avuto il sapore delle cose belle di una 
volta. Di quando la gente si ritrovava in uno dei nostri paesi e con poco, 
con quasi niente, riusciva a mettere insieme una giornata speciale ed 
indimenticabile. Assolutamente genuina e soprattutto dai grandi valori 
di convivialità ed anche di solidarietà e di appartenenza ad una comu-
nità.

Così è stato con la corsa delle papere, proprio così, una corsa lun-
go il torrente Corsonna di piccole paperelle gialle di plastica, che ha 
richiamato centinaia di persone in un clima rilassato e allegro e che 
soprattutto ha permesso di realizzare quello che orma gli enti pubblici, 
con le loro risicate casse, ed a volte anche con poca attenzione verso 
le piccole cose, non riescono più a fare: il decoro urbano dei piccoli 
centri.

È stata una festa speciale e originale, con la bellezza di 400 papere di 
plastica impegnate in una speciale corsa lungo le… “rapide” del Cor-
sonna, sotto il ponte che da il nome al paese. Una partecipazione da 
record che ha permesso di realizzare un’opera importante di abbelli-
mento e di ripulitura di tutta l’area del ponte di Catagnana.

Poco importa alla fine chi ha vinto o meno la corsa. Importa invece 
la, scusate il gioco di parole, portata di questa giornata che l’amico 
Maurizio Poli della Pro Loco di Barga ha definito commovente, pro-
prio per il bello spirito di una volta che l’ha animata.

Inizio verso le 15,30 con merenda e amenità varie e poi la corsa delle 
peperelle lungo il greto del Corsonna “rimesso a nuovo” e ripulito, 
con tanti bambini a giocare, proprio come avveniva una volta, lungo 
il fiume.  C’era anche il sindaco Marco Bonini a dare il via alla gara 
e che ha riconosciuto il grande valore di questa iniziativa e l’esempio 
che è venuto dalla comunità di Ponte di Catagnana  che con le proprie 
forze ha realizzato quello che non sono riuscite a fare le autorità. Già 
perché l’acquisto record delle papere ha permesso proprio una grande 
operazione di decoro urbano: la ripulitura del torrente Corsonna, nei 
pressi del Ponte di Catagnana; la ripulitura degli archi stessi del ponte  
sommersi dalla vegetazione; la riverniciatura della ringhiera, che ne 
aveva davvero un gran bisogno; il posizionamento di un faro per l’il-
luminazione notturna e, ad abbellire il tutto, un po’ di belle fioriere.

L’iniziativa è nata da due cittadini britannici che si sono innamorati 
di questi luoghi, l’ex pilota londinese della British Airways Dimitri Hib-
bard e la sua consorte Leigh. Recentemente hanno acquistato una casa 
in Val di Pozza e si sono letteralmente appassionati ed innamorati della 

400 PAPERE DI PLASTICA PER IL DECORO URBANO

L’orgoglio di Ponte di Catagnana

zona e della sua gente. Ha poi  coinvolto  tutta la comunità paesana con 
in testa il mitico Lorenzo Giuliani, titolare del Bar Sosta dei Diavoli. Se 
anche i signori Hibbard si sono accorti delle necessità di questo piccolo 
paese del comune di Barga, lo si deve infatti anche all’attenzione pola-
rizzata su Ponte di Catagnana dall’arrivo in questi anni del locale Sosta 
dei Diavoli. Il Ponte, con Lorenzo e Francesca e la nuove presenze ri-
chiamate dal locale, sta riscoprendo in questi anni una seconda vita e si 
sta animando di persone che frequentano il paese.

Lorenzo e la Sosta dei Diavoli erano naturalmente in prima fila an-
che nell’organizzazione di questo evento al quale in queste settimane 
hanno collaborato davvero in tanti come Renzo Spadoni e con lui  Lu-
igi Guidi, Alessandro Moscardini, Luciano Piacenza. 

Festa o non festa, come già scritto, questa giornata il suo successo lo 
aveva già ottenuto fin dai primi giorni in cui è stata pensata:  con tutta 
l’area rimessa a nuovo, con il corso del fiume ripulito insieme al ponte, 
a fornire un bel colpo d’occhio e con una frazione che si è ritrovata 
più viva.

“È la prima di una serie iniziative che vorremo realizzare a Ponte di Cata-
gnana per animare il paese e per valorizzare il suo ponte – ci aveva spiegato 
nei giorni precedenti la gara  Lorenzo Giuliani – Con i fondi raccolti 
grazie alla bella iniziativa di Dimitri e Leigh abbiamo iniziato, ma ci sono 
tante altre idee in ballo”.

foto Claudio Gonnelli
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Massimo Catalani e La Casa dei Pesci 
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BARGA – È nata a 
Barga una parte im-
portante della Casa 
dei Pesci, il progetto 
in difesa dei fondali 
marini maremmani  
e per le infinite vie 
del signore appro-
dato anche nella no-
stra cittadina.

La storia che ha 
portato qua mare e 
pesci è iniziata nel 2006 nel bel borgo di Talamone dove Paolo Fan-
ciulli, “Paolo il pescatore”, ha iniziato la sua personale lotta contro la 
pesca strascico illegale che sta distruggendo la flora sottomarina che 
protegge fondali e coste. 

Un problema non di poco che è stato inizialmente combattuto 
calando nelle profondità della zona di  Talamone blocchi di mate-
riali inerti già nel 2006 e che adesso vede un secondo attacco grazie 
alla donazione di 200 blocchi di marmo di risulta proveniente dalle 
cave di Michelangelo, i quali saranno presto immersi per creare altri 
ostacoli alla pesca a strascico praticata illegalmente troppo vicino alle 
coste. Quindici di questi blocchi saranno trasformati in sculture che 
comporranno un parco sottomarino dall’evocativo nome di “Casa dei 
Pesci”.

Ed eccoci arrivati all’inizio della storia che riguarda anche Barga, 
dove una di queste sculture è nata dalle mani dell’artista romano 
Massimo Catalani, a lavoro in piazza Angelio per un’intera settimana 
(dal 1° al 7 settembre) per creare uno ziqqurat di 5 tonnellate che 
portasse anche un messaggio dalla nostra terra. Il lavoro live dell’arti-
sta è stato infatti affiancato dai colpi di scalpello di cittadini, passanti, 
turisti, sensibili alla causa.

L’arrivo di Massimo Catalani in città, avvenuto per il tramite del 
Nuovo Circolo dei Differenti e di Venti d’Arte, ha avuto come contor-
no una serie infinita di eventi per accompagnare i giorni barghigiani 
dedicati al  mare. Con la partecipazione anche di altri artisti impor-
tanti come Mario Madiai e la figlia Giorgia.

Una personale di Catalani dal titolo “Antoillogica” è stata ospita-
ta presso il museo delle stanze della memoria. E poi eventi di arte 
estemporanea fino a notte fonda con le serate di Villa Libano, che ha 
ospitato molte altre iniziative dedicate ai pesci, all’arte, alla condivi-
sione, alla musica.

Interessante la presenza a Barga di Paolo “Pescatore”, che ha in-
contrato i barghigiani in piazza Angelio anche con uno speciale “dj 
set” a base di pesce del Tirreno condito dal racconto delle sue espe-
rienze di uomo di mare e del suo impegno per l’ambiente.

Alla fine una settimana intensa ed interessante per Barga e la sua 
vocazione artistica.

Bel Canto in Barga, successo a tutto tondo
BARGA – Senza niente togliere ad altre manifestazioni musicali della 
nostra terra,  è da promuovere a pieni voti Belcanto in Barga, il primo 
festival di canto che dal 4 al 13 settembre si è tenuto nella nostra citta-
dina. E che ha avuto il merito di riportare a Barga la musica operistica 
più nota e più amata. Quel repertorio popolare che sicuramente nelle 
manifestazioni barghigiane era fino ad ora poco rappresentato, ma che 
invece è una delle proposte che i tanti visitatori stranieri che arrivano 
anche a Barga, auspicano nelle cose da vivere per le loro vacanze ita-
liane.

Così è stato con Bel Canto in Barga. Con il grande successo ottenu-
to dai vari appuntamenti in programma per questa speciale settimana 
dedicata a opera e musica italiana, che ha preso il via il 4 settembre in 
piazza Angelio con l’affollatissimo concerto “Le donne dell’Opera”, ed 
è proseguita con l’assalto del pubblico al teatro dei Differenti dove il 
6 ed il 12 settembre è andata in scena la prima produzione operistica 
di Bel Canto in Barga, La Bohème di Giacomo Puccini: pubblico nu-
meroso, attento ed alla fine sinceramente commosso, che ha salutato 
lo spettacolo con applausi convinti . Appassionandosi alla drammatica 
storia d’amore de La Bohéme, magnificamente interpretata dai giovani 
talenti che fanno parte di Bel Canto in Barga, la splendida Mimì, Chia-
ra Giudice con l’ottimo Rodolfo - Alberto Sousa e con loro il soprano 
livornese Bianca Barsanti nei panni di Musetta e il baritono Ryan Hugh 
Ross nelle vesti di Marcello. Tutti ugualmente calati con efficacia nella 
parte ed accompagnati con maestria da Dario Tondelli (e poi Massimo 
Salotti) al piano.

La speciale versione della Bohème portata in scena a Barga, condita 
anche di apprezzate comparse locali come Valeria Belloni, Giovanni 
Togneri, Corina Stefanescu e Tom McCluskey, ha davvero colto nel 
segno conquistandosi l’affetto e l’apprezzamento del pubblico e della 
critica. Ma sono andati benissimo anche gli altri concerti, quello dedi-
cato alla musica sacra avvenuto in Duomo, quello dedicato a musical e 
musica popolare italiana ospitato di nuovo in piazza Angelio ed infine 
l’Opera Gala che ha chiuso il festival presso il teatro dei Differenti.

Si è chiuso quindi con un grande e positivo risconto questa manife-
stazione. 

Un bel lavoro che di fatto è un grande risultato soprattutto per l’i-
deatrice di questo festival, il soprano cinese naturalizzato barghigiano 
Sally Li. È stata lei a credere in questo progetto, lei a portarlo avanti 
con caparbietà, superando tutti gli ostacoli ed anche lo scetticismo di 
qualcuno. Lei a fare la gran parte del lavoro, anche se supportata da 
intelligenti sponsor e da collaboratori di primordine.

Per un risultato che ha indubbiamente colto i principali obiettivi 
della manifestazione: mettere in risalto giovani talenti della musica 
operistica, ma anche arricchire il panorama culturale barghigiano con 
quella celebre lirica che è mancata un po’ in questi ultimi decenni e 
che invece può rappresentare un altro ottimo biglietto da visita anche 
da presentare al turismo.

Ben fatto, Sally, benfatto Bel Canto in Barga.
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A proposito della Festa delle Focacce Leve
MOLOGNO – Facendo riferimento all’articolo “Focacce leve a Mo-
logno” del numero di agosto, il Comitato Paesano di Mologno ci fa 
notare alcune imprecisioni che provvediamo con questo numero a 
rettificare, scusandoci con il Comitato e con tutti gli organizzatori. 
Intanto il tempo atmosferico; nelle due sere del 5 e 6 Luglio scorso, 
infatti, il tempo è stato bello e con temperature accettabili, quindi 
non ha influito negativamente sull’afflusso di pubblico che non si è 
discostato di molto dall’anno precedente. I coperti hanno sfiorato 
infatti le 600 unità complessivamente, mentre nel corpo dell’articolo 
si citano “decine di persone”. Inoltre, ormai da qualche anno sono 
state sostituite le crepes con i bomboloni.

BARGA – Anche quest’anno, a partire dal 25 luglio fino al 17 agosto, 
presso lo stadio “Johnny Moscardini” si è tenuto il Fish and Chips Fe-
stival.

La sagra  celebra il legame tra Barga e la Scozia, dovuto alla grande 
emigrazione avvenuta in passato di barghigiani verso questa terra, che 
proprio grazie ai ristoranti di pesce e patate hanno fatto fortuna. 

Organizzata dall’ A.S. Barga, oltre ad essere la più duratura, è sicura-
mente una delle più importanti della zona.

In aggiunta al classico menù a base di vari tipi di pasta, carne e ovvia-
mente pesce e patate, quest’anno ha avuto successo il nuovo menù per 
celiaci, che, offrendo le stesse pietanze, ha fatto registrare alla sagra il 
primato in Italia. 

Questo menù, proposto dal 25 al 31 di luglio (allo stesso prezzo 
dell’altro grazie all’aiuto della sezione di Lucca dell’ AIC Toscana e 
della volontaria Adriana, proprio lei ha gestito una stanza separata nel-
la quale sono stati preparati con gli appositi prodotti i piatti per celiaci 
evitando ogni contaminazione), ha ricevuto un riscontro positivo con 
ben 120 pasti in sei giorni.

A caratterizzare quest’anno di Fish and Chips, oltre alle classiche 
serate di ballo, è stata anche la grande quantità di pioggia caduta in 
questa estate, che purtroppo per diverse sere è stata di intoppo per la 
festa gastronomica.

t.l.

CENA PER LE VIE A MOLOGNO
MOLOGNO – Più di 80 i partecipanti alla “Cena per le vie”, altra ini-
ziativa con scopi benefici organizzata dall’attivo Comitato Paesano di 
Mologno per la sera del 22 agosto. L’evento gastronomico, a base di 
porchetta ed altre specialità, si è tenuto nel campetto sportivo dell’ex 
scuola di Mologno dove appunto si sono ritrovati in più di 80 commen-
sali. Ai fornelli le donne e gli uomini del comitato paesano che hanno 
servito portate di qualità molto apprezzate dai presenti.

Questo appuntamento, altra tradizione di Mologno è servito per rac-
cogliere fondi in favore della ricerca contro il cancro. Quanto raccolto 
verrà devoluto all’AIRC, in memoria di due abitanti di Mologno: Alber-
to e Maria Rosa. Alla fine sono stati messi insieme 500 euro.

Per quanto riguarda il paese di Mologno vi dà appuntamento per 
la Festa degli Angeli Custodi e dei nonni, dalle ore 15 di sabato 27 set-
tembre nel campino della ex scuola di Mologno. Oltre ai giochi e alla 
merenda per grandi e piccini, questa sarà un’occasione per portare 
giochi e indumenti, ancora in buono stato, da donare ai bambini della  
Caritas.  A seguire, alle ore 18, la Santa Messa nella chiesa degli Angeli 
Custodi di Mologno.  Domenica 19 ottobre, a partire dalle ore 14, in 
Piazza della Stazione si svolgerà la tradizionale mondinata che, oltre 
alla castagne arrostite, proporrà tante specialità a base di castagne. 

FISH AND CHIPS ANCHE PER CELIACI

ALLA SAGRA DEL MAIALE

SAN PIETRO IN CAMPO – Quest’anno ha condizionato pesantemen-
te l’andamento dell’edizione 2014 della classica sagra di San Pietro in 
Campo il lutto che ha colpito anche il Comitato Paesano, con l’improv-
visa scomparsa di Loriano Bulgarelli. Per questo motivo l’appuntamen-
to gastronomico è stato ridotto ai soli fine settimana del 23 e 24 e del 
30 e 31 agosto, senza i tradizionali appuntamenti infrasettimanali ed 
ovviamente con minore serenità da parte di tutti gli organizzatori.

Nelle serate in cui la sagra è stata celebrata comunque, come sempre 
sono state servite specialità a base di carne suina, con le carni garantite 
provenienti dall’allevamento Casci dell’Arsenale. Fegatelli, rosticciana, 
bistecchine di maiale, salsiccia sono stati serviti a volontà, accompagna-
ti da altre specialità come la zuppa contadina o la pasta fritta.

Il tutto organizzato come sempre alla perfezione. 

LA SAGRA DELLA POLENTA E UCCELLI
FILECCHIO – Si conclude il 14 settembre la 46° edizione della sagra 
della Polenta e Uccelli, uno dei più longevi eventi gastronomici della 
Valle che come sempre si tiene a Filecchio unendo sport, musica, tradi-
zione e soprattutto ottima cucina. 

L’iniziativa è promossa dall’Unità Pastorale di Fornaci di Barga, Lop-
pia e Ponte all’Ania con la neonata Associazione Culturale Polentari 
Filecchio. Musica dal vivo tutte le sere e, tra le iniziative già archiviate, 
la prima “Moto Polentata” e il 3° Trofeo Sagra Polenta e Uccelli, una 
gara di mountain bike dedicata ai più giovani.

Non sono poi mancati gli stinchi al forno (mercoledì 10 settembre) 
mentre il secondo fine settimana prevede il 21° trofeo MTB Filecchio 
promosso dal locale gruppo sportivo e la sfilata dei trattori che, parten-
do da Fornaci, aprirà la 3° edizione della Sgranatura del granturco. A 
seguire, nel pomeriggio, l’atteso appuntamento con la gara-esibizione 
di tiro della forma di formaggio da 25 Kg.

Quest’anno la Sagra ha visto anche la costante presenza del “chiosco 
Verdeoro”, il punto d’accoglienza della neonata squadra di calcio Filec-
chio Fratres dove degustare cocktail e avere informazioni sulla squadra.

Anche in quest’edizione, nell’ottica della valorizzazione dei prodotti 
tipici, per la preparazione della polenta è stata usata esclusivamente la 
farina garfagnina di formenton otto file.
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Cresce la palestra del Judo Club “CADONO LE STELLE” 2014

MOLOGNO – Lo scorso 27 luglio, come tutte le estati, a Mologno si è 
svolto lo spettacolo benefico “Cadono le stelle”, giunto alla XIX edizio-
ne e quest’anno organizzato dai giovani di Mologmno e dal Comitato 
Paesano, per raccogliere fondi per la lotta contro la S.L.A ( Sclerosi La-
terale Amiotrofica) e in particolare in favore della fondazione Stefano 
Borgonovo Onlus.

A nobilitare e ad arricchire di contenuti della manifestazione, erano 
presenti due esperti di questa malattia, il professor Gabriele Siciliano e 
la dottoressa Elena Caldarazzo Ienco, della Clinica universitaria di Pisa. 
Ad accoglierli la vice-sindaco Caterina Campani e il consigliere comu-
nale Francesco Consani che hanno omaggiato la dottoressa con una 
pergamena del Comune di Barga. La presidente del Comitato paesano 
di Mologno, Cinzia Tartarolo ha donato, a nome dell’associazione, al 
professor Siciliano una pergamena in ricordo di “Cadono le stelle”.

Generosa la presenza di pubblico, circa 250 spettatori, che ha per-
messo la raccolta di oltre 800 euro che sono già stati inviati all’Associa-
zione Stefano Borgonovo Onlus da parte del Comitato paesano.

L’associazione molognese ringrazia tutti coloro che hanno contribu-
ito alla realizzazione dello spettacolo.

FORNACI – Cre-
sce sempre di più 
la palestra Judo 
Club Fornaci. 
Non solo nell’of-
ferta, di molto 
arricchitasi con 
l’introduzione di 
nuove arti marzia-
li, ma anche negli 
spazi, di recente 
ampliati e pronti 
per l’inaugurazio-
ne.

Si festeggia anche così il giro di boa del cinquantesimo anno di 
attività, compiuto nel 2013 e festeggiato con tutti gli onori e l’installa-
zione di una statua in bronzo.

Archiviate cerimonie e festeggiamenti, l’infaticabile patron della 
palestra Ivano Carlesi si é messo subito a lavoro e, grazie alla disponi-
bilità di Kme Italy, ha potuto guadagnare altre due sale per insegnare 
le “sorelle” del judo: Karate, Lotta, Aikido, Kendo.

Cinquanta anni dopo la storia si ripete e si rinnova e, non senza 
orgoglio, la dirigenza della palestra ha presentato al pubblico il 5 
settembre scorso i nuovi spazi ai quali si accede anche da piazza della 
stazione e che si compongono di un’entrata e di una nuova grande 
sala con “dojo” regolamentare per lezioni e gare di Karate (introdot-
to già la scorsa stagione) e, novità per i secondi “cinquanta anni”, di 
Lotta, Aikido, Kendo.

In quest’area, alla quale si accede da un vestibolo che servirà come 
pinacoteca per mettere in mostra dipinti ed opere d’arte raccolti ne-
gli anni, si trova anche una parte riservata al pubblico che potrà assi-
stere alle gare, e un video proiettore, con il quale tutte le discipline 
potranno migliorare la didattica.

Al Judo Club, infatti, non si fanno solo arti marziali ma sono molto 
sviluppati anche i settori di danza (con un’ottima crew di hip hop), 
zumba, pilates, ginnastica dolce e culturismo. Ed anche quest’ultima 
disciplina avrà un incremento, dato che la sala attrezzi è stata poten-
ziata. Con una curiosità: lì sono custoditi ed ancora utilizzabili alcuni 
attrezzi della prima ora come pertiche, corde e scale, memori degli 
allenamenti di cinquanta anni fa.

All’inaugurazione, oltre alle autorità comunali e all’organico del 
Judo Club, era presente il maestro Romani, colui che esattamente 
quaranta anni fa consegnò l’abilitazione all’insegnamento del judo 
a Ivano Carlesi.
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BARGA – Dodici chilometri cir-
ca da percorrere in bici, dodici 
bar da affrontare con relativo e 
robusto aperitivo, partenza con 
colazione a base di vino rosso 
e insaccati. A vederla così, que-
sta tredicesima edizione della 
“Maratona dell’Aperitivo”, vien 
da pensare che al meritato tra-
guardo, alla Trattoria da Ric-
cardo sul Fosso a Barga, ne sa-
rebbero  arrivati davvero pochi, 
ma invece a mettere le gambe 
sotto ai tavoli sono stati tutti e 
35 i partecipanti a questo even-
to, che a sua maniera fa parte 
della tradizione barghigiana da 
diversi anni.

Sotto l’organizzazione prin-
cipale del Bar Rossi (Alessio 
Gonnella e Davide Santoni) 
e della Trattoria Da Riccardo 
(Stefano Orsucci), con addirit-
tura quest’anno il patrocinio 
del Comune di Barga e diver-
si sponsor a sostenere lo sfor-
zo bellico dei 12 aperitivi,  la 
manifestazione quest’anno era 
dedicata al ricordo di Roberto 
Gonnella, il Trikke, recente-
mente scomparso e per anni 
animatore dell’evento. 

Il tutto organizzato alla per-
fezione con tanto di Ape scopa 
per raccattare bici e ciclisti gua-
sti.

BARGA – Con domenica 14 settembre riprendono i campionati di calcio 
dilettanti che ci vedranno presenti con tre squadre in Seconda categoria. Se 
non è un record, poco ci manca. 

L’AS Barga tenta di ripartire affidandosi ad un progetto che si basa sui 
fratelli Nardini, reduci da sette anni intensi sponda Sacro Cuore. Il neo al-
lenatore è infatti Enrico Nardini. A dargli una mano, il “fidato” secondo, 
Rossano Catoni e Maurizio Cecchini.

Direttore sportivo è Marco Fabbri, già da diversi mesi al lavoro nella cam-
pagna acquisti per cercare di allestire una squadra che avrà come obiettivo 
quello di raggiungere quanto prima la salvezza. Insieme al “tandem tecnico” 
arrivano dal Sacro Cuore anche il fratello di Enrico, Umberto Nardini, che 
sarà il direttore dell’area tecnica e Ferdi Avdiu, il quale avrà il compito di 
supportare il lavoro organizzativo e gestionale della prima squadra, natural-
mente insieme a Fabbri. Mister Nardini si è portato con sé anche tanti gioca-
tori: sono giunti al “Moscardini” il portiere Simone Arenile, Gabriel Berni, 
Marco Pozzi, Gabriele Cecchini, i due bomber Giacomo Pieri e Gianluca 
Musetti e anche il barghigiano Stefano Orsucci. Dalle altre squadre sono ar-
rivati poi elementi come Kevin Wurach, reduce dal successo in campionato 
con il Piano di Coreglia e capace di giocare sia al centro sia a destra. Altro 
pezzo pregiato è Alessandro Canelli, giocatore in grado di far la differenza. 
Poi c’è il gradito rientro di Davide Barbuti, il capitano di mille battaglie 
tornato a casa dopo la parentesi soddisfacente in Prima. A completare l’or-
ganico, l’altro fuoriquota Matteo Lorenzetti dal Gallicano e Stefano Cavani 
dal Luccasette. 

Passiamo al Fornaci. Dopo la travolgente cavalcata culminata con la fi-
nalissima playoff contro i gorfiglianesi, in casa rossoblù si è deciso di vol-
tare pagina, senza però scardinare qualità e quantità dell’organico. Sono 
andati via elementi come i fratelli Massimo e Paolo Cardosi e Matteo Pocai 
passati a Filecchio in Terza Categoria (dove ritroveranno gli ex compagni 
Alessio Toni e Francesco Passini). Però, alla corte di mister Claudio Marchi 
sono arrivati tanti elementi di categoria come l’estremo difensore Daniele 
Giannecchini. Per la difesa i nomi sono due: un under dal Barga del calibro 
di Michael Rigali (95, laterale destro) e il centrale Francesco Chiocchetti, 
conteso da molti club dopo la retrocessione della Morianese, dove si era 
messo in evidenza. L’altro nome riguarda la quota in attacco, dove giunge 
dalla juniores del Barga il diciottenne Reda Ghafouri. Ma l’acquisto miglio-
re è stato confermare i pezzi pregiati della scorsa stagione: Stefano Saisi, 
Premton Zejnaj, capitan Tommaso Cecchini e tre attaccanti come Cristiano 
Rugani, Maurizio Piacenza e Daniele Puccetti. L’obiettivo è quello di diverti-
re e soprattutto portare tanti giovani alla ribalta. Infatti, a supporto di questo 
progetto, è stata formata dopo due anni di assenza una formazione Juniores 
provinciale, affidata alle cure di Costantino Cavani, un’istituzione del calcio 
mediavallino. 

Capitolo Sacro Cuore. Finita in questi giorni l’emigrazione di massa verso 
Barga, è partita la nuova era. Il direttore sportivo Luca Notini, aiutato dall’af-
fidabile segretario Sergio Capannacci, ha affidato la panchina al figlio, Fran-
cesco, già allenatore alla Virtus Robur Castelnuovo e conoscitore di diversi 
giovani nella zona in quanto allenatore del GS Barga. Il “fuoriquota” Andrea 
Romiti, classe 1970, regista dai piedi buoni, torna dopo tanti campionati 
vinti in giro per la Garfagnana nella sua città dove è nato calcisticamente. 
Soltanto tre i confermati, ovvero il terzino destro Simone Gavazzi, il centro-
campista Bruno Santi, il difensore Lorenzo Nardini. Dodici gli arrivi, che 
hanno rimpiazzato la diaspora di tanti giocatori passati al Barga. Molti sono 
giovani alla prima esperienza col calcio di Seconda categoria, ma con questa 
politica ci sarà solo da guadagnare. 

In Terza Categoria invece l’avvio delle tenzoni sarà per la fine di settem-
bre. Qui c’è la novità forse più intrigante della stagione calcistica, rappresen-
tata dall’ASD Filecchio Fratres. Nella dirigenza si notano nomi prestigiosi 
della storia calcistica barghigiana come Roberto Cardosi, Vincenzo Passini, 
Paolo Cheli, Danilo Corazza ed Enrico Lemmi, quest’ultimo alla guida tec-
nica della squadra; nuovissima e molto giovane poi la rosa dei calciatori, in 
larghissima parte provenienti dal nostro comune. Spiccano le presenze di 
Alessio Toni e Francesco Passini reduci dalla vittoria dello scorso campiona-
to di Terza con il Sillicagnana come i fratelli Paolo e Massimo Cardosi anche 
loro reduci da un campionato brillante di Seconda con il Fornaci. Alcune 
curiosità: il “veterano” della squadra ha soli trent’anni, Ubaldo Notini, men-
tre il più giovane appena 18: il gioiellino Alessio Corazza.

Nicola Bellanova e Vincenzo Passini

CALCIO

Ripartono i campionati dilettanti
TORINO – Come reso noto dal 
quotidiano Tuttosport ai primi 
di settembre  c’è anche un po’ 
di casa nostra tra i giocatori 
che con la Juventus prenderan-
no parte ai prossimi impegni in 
Champions League.

Tra i 26 nominativi che la Ju-
ventus ha consegnato all’Uefa 
per disputare la prossima edi-
zione della Champions, c’è il 
giovane centrocampista Federi-
co Mattiello, nato a Barga nel 
1995 e figlio del commerciante 
Gianni, titolare dell’omonimo 
negozio di articoli da campeg-
gio, sport e ciclismo in via della 
Repubblica a Fornaci di Barga.

Federico fa parte della rosa 
della prima squadra della Ju-
ventus dal maggio del 2014 e 
prima di allora aveva fatto par-
lare bene di sé in più di un’oc-
casione nelle giovanili della 
Juventus. 

Il fatto che adesso Massimi-
liano Allegri lo abbia voluto 

tra i giocatori accreditati per 
l’UEFA la dice lunga sulle po-
tenzialità di questo ragazzo e 
sulle opportunità per lui di una 
grande affermazione nel calcio 
che conta.

Così ci sarà anche Federico 
con la Juve ad affrontare nel 
Girone A, l’Atletico Madrid, 
il Malmoe e l’Olympiacos; in 
compagnia di pezzi da novanta 
come Vidal, Tevez, Buffon, Pir-
lo, Morata e via dicendo.

In bocca al lupo, Federico!

UN PO’ DI BARGA IN CHAMPIONS LEAGUE 

Federico Mattiello con la Juve

IN RICORDO DEL “TRIKKE”

La maratona dell’Aperitivo
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BARGA – Nonostante le tem-
perature non proprie di agosto, 
nonostante l’acqua della piscina 
non propriamente calda, si sono 
svolti venerdì 22 presso la piscina 
comunale di Barga i giochi acqua-
tici organizzati dall’Athletic Club 
Valdiserchio. Diverse le squadre 
partecipanti, provenienti dai cen-
tri della Valle dove sono presenti 
le principali realtà sportive lega-
vate al nuoto: Barga, Castelnuo-
vo e Gallicano in primis; si sono 
affrontate in diversi percorsi e 
sfide di difficoltà con tema natu-

ralmente l’acqua. Le formazioni 
presenti, dai nomi quantomeno 
fantasiosi, sono state:  E.C. salute, 
Pippo team, California Team e I 
Tardessi. 

La vittoria è andata  alla E.C 
salute che ha totalizzato 68 punti, 
seguita a ruota da Pippo team a 60 
punti.

Al di là della indubbia caratte-
ristica ludica della serata, si sono 
potute apprezzare nell’occasione 
anche le doti acquatiche di tanti 
giovani della Valle. Spicca tra tutte 
quella di Tiziano Borghesi che nel 

RALLY 12 ORE DEL CIOCCO, EDIZIONE CON PARTENZA E ARRIVO A FORNACI

Vittoria per il lucchese Simonetti, bravi i “locali” 
FORNACI – Dopo due anni di sospensione il 
Rally 12 Ore del Ciocco è tornato in Valle e ha 
scelto come punto di riferimento Fornaci di 
Barga. Per due giorni, il 23 e 24 agosto scorsi, 
qui, si sono tenute le verifiche tecniche, è stato 
allestito il parco vetture, è stato dato il via alle 
gare e, soprattutto, in piazza IV Novembre, si 
è tenuto il podio della manifestazione tra due 
ali di folla e il rombare dei motori.

Un Rally che, con il suo ritorno, ha ricom-
posto il trittico dei rally che si tengono all’om-
bra del Ciocco, con il Ciocco tricolore ed il 
“Ciocchetto” (in programma a dicembre) e 
che, con la rinnovata formula gestita da Sport 
Events, ha saputo portare alla partenza 75 
iscritti che hanno dato grande spettacolo e 
prova di agonismo.

La gara si è giocata su due “piesse” tra Re-
naio e Il Ciocco da ripetere tre volte ciascu-
na ed ha visto la vittoria assoluta del lucchese 
Andrea Simonetti in coppia con Caturegli con 
Renault Clio R3, davanti al Molognese Egisto 
Vanni con Ori alle note su Renault Clio S1600, 
con  terzo il pratese Bernardo Bettarini, affian-
cato da Rita Ferrari (Renault Clio R3).

Ma i “locali”, in questa edizione, si sono 
distinti anche in altre classi: oltre al brillante 
secondo posto assoluto di Vanni e Ori, anche 
primi per la classe S1600 con un tempo di 

23’.41.00, ci sono stati anche due altri equi-
paggi nostrali a divertirsi e a divertire sulle 
strade di Renaio e del Ciocco.

Si tratta di Roberto Marchetti, ottimo ralli-
sta che, in coppia con Parducci su una Rover 
MG, ha conquistato il primo posto della classe 
A5 e il 43° assoluto con un tempo di 24’.32.3, 
e dei giovanissimi Nicolò Marchetti e Federi-

co Bertolini, anche loro primi di classe (N2) e 
55° assoluti con la Citroen Saxo ed un tempo 
di 25’.56.2.

Tutto intorno, grande interesse da parte del 
pubblico e gran movimento sul fondovalle, 
con Fornaci che è stata protagonista per due 
giorni, sicuramente promuovendo la sua im-
magine e quella del territorio.

Giochi acquatici in piscina

percorso subacqueo ha “rifilato” 6 
secondi  di distacco al diretto av-
versario.

Finiti i giochi una ricca aperice-
na, ma anche la musica di Viglio 
Dj per concludere in bellezza.
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IL SUCCESSO MONDIALE IN PILLOLE
LE DATE
Sabato 23 agosto: Sara è in parata allo stadio D’Ornano di Caen 
come portacolori dell’Italia agli Alltech World Equestrian Games (i 
campionati del mondo di equitazione).
Martedì 26 agosto: Sara si cimenta nella prima prova di dressage a 
squadre. Otterrà il primo posto per il grado IA,  portando in salvo la 
nazionale italiana di paradressage
Giovedì 28 agosto: Sara affronta la seconda prova di dressage, valevo-
le per il ranking personale: ottiene un meritatissimo argento supera-
ta solo dalla Gran Bretagna. 
Venerdì 29 agosto: è la volta della prova di freestyle. In pochi minuti 
incanta la giuria che non ha dubbi: la medaglia d’oro è sua.

IL BINOMIO
Sara ha vinto in coppia con la sua Royal Delight, una rheinland baia 
di 9 anni. Royal è con Sara dal 2010, quando aveva l’età di 5 anni ed 
era stata appena domata ed addestrata alle tre andature di base. Sara 
e il suo staff hanno scommesso su Royal e hanno deciso di affinare 
il suo addestramento, e non sono stati traditi: nel 2012, con appena 
due anni di “lavoro”, il binomio ha partecipato alle olimpiadi di Lon-
dra conquistando il quarto posto (Royal Delight era la cavalla più 
giovane in assoluto) avviandosi a scalare le classifiche con il continuo 
miglioramento di addestramento e affiatamento.

LA SPECIALITÀ
Il dressage è l’arte dell’addestramento del cavallo nell’equitazione 
all’inglese ed ha lo scopo di educare il cavallo ad essere rilassato, 
complice, obbediente e in completa sintonia con il proprio cavaliere. 
Le gare consistono in “riprese” (una sequenza di movimenti presta-
biliti) nelle quali si eseguono “figure” tipiche: volte, mezze volte, ta-
gliate longitudinali o trasversali, serpentine alle quali si aggiungono, 
nelle prove di grado superiore, esercizi con movimenti laterali e alle 
tre andature con tutte la variazioni previste. Il freestyle (o kur) con-
siste invece in riprese libere accompagnate da musica in una sorta di 
danza tra cavallo e  cavaliere. 

DAL CLUB IPPICO VALDILAGO ALLA PIÙ ALTA VETTA DEL MONDO

Sara Morganti, una fantastica storia italiana
NORMANDIA (FR) – Parlare di Sara è facile:  è facile raccontare la 
sua semplicità, la sua voglia di vivere, la sua tenacia per raggiungere 
obiettivi impossibili agli altri, il suo impegno per non far pesare i suoi 
problemi. Ed io, che ho passato una vita con i cavalli, sono orgoglioso 
di esserle stato vicino nella sua formazione equestre di base.

Allora non si parlava di dressage ma di passo, trotto e galoppo ed 
ostacoli e Sara era attratta da uno degli sport più impegnativi: il cross 
country. Così, ancora giovanissima, con il fidanzato Stefano partecipa 
a diverse gare, anche se si tratta di concorsi di provincia dove non ci 
ponevamo grosse mete bensì solo il piacere della partecipazione. 

Ma poi, quando Sara ha vent’anni, improvvisamente arriva la ma-
lattia che, in pochissimo tempo, la metterà sulla sedia a rotelle. Come 
lei stessa ci ha raccontato, sono momenti terribili, durante i quali deve 
decidere sul suo futuro. Lottare o arrendersi?

Sara lotta, lotta con tutte le sue forze. E vengono anche momenti 
belli: il matrimonio con Stefano; la sua laurea in lingue; una vita tutto 
sommato serena e piena.

Dopo un periodo assai lungo di inattività equestre arriva poi una 
notizia interessante: Sara ha ripreso a andare a cavallo, monta il ca-
vallo di una sua amica e fa dressage. Le sue qualità vengono immedia-
tamente notate dai tecnici, entra nella nazionale di paradressage ed i 
successi non tardano ad arrivare. Bronzi agli europei, un quarto posto 
ai mondiali 2010 di Lexington (U.S.A.) dove solo per pochi decimi di 
punteggio le sfugge il bronzo; un quarto posto alle Olimpiadi di Lon-
dra nel 2012 e ori in diversi concorsi internazionali. Sara sta insomma 
preparandosi a quello che sarà il suo più grande successo: i Campionati 
del mondo di equitazione in Normandia.

La prima gara (martedì 26 agosto 2014) è un trionfo e Sara ottiene 
il punteggio più alto in assoluto: il 75,789% contro il 74,522 di Singa-
pore (argento alle olimpiadi di Londra) e il 74,261 dell’Inghilterra, 
medaglia d’oro a Londra 2012. L’incredibile risultato di Sara permette 
anche alla nazionale italiana di entrare nei primi posti della classifica 
a squadre.

Tutti si complimentano con lei e noi parenti e amici che le siamo 
vicini non crediamo ai nostri occhi. Domani mattina, quando ci sve-
glieremo, andremo a controllare la classifica temendo di avere sognato.

Ma c’è poco tempo per sognare: il 28 agosto siamo di nuovo in uno 
stadio gremito di folla per la gara che infine le assegnerà la prima me-
daglia individuale. Siamo tutti molto tesi, sappiamo bene che questa è 
una giornata importantissima: un errore del cavaliere o del cavallo può 
compromettere tutto, anche la possibilità di partecipare alla gara di 
freestyle per concorrere alla seconda medaglia individuale.

Sara entra nel rettangolo come diciottesima concorrente. Ha davanti 
due punteggi molto alti come quello di Singapore (75,087%) e quello 
della Gran Bretagna (77,565%) ma la sua “ripresa” è bellissima. Ottie-
ne un punteggio di 76,478% e le vale la prima medaglia. È un argento.

Abbiamo tutti gli occhi lucidi, è una grande emozione. Domani Sara, 
assieme con i primi otto classificati,  entrerà di nuovo nel rettangolo 
per tentare la seconda medaglia individuale nel freestyle.

Parlando con Sara alla vigilia della prova la sento molto più distesa, 
è convinta delle sue possibilità per la gara dell’indomani anche se nes-
suno osa parlare di oro.

Ed infine eccoci di nuovo in tribuna per seguire l’ultima gara. Co-
munque vada torneremo in Italia con un bellissimo argento. Intanto gli 
otto migliori cavalieri si contendono l’ultima medaglia e Sara entra nel 
rettangolo come sesta concorrente. Il punteggio dei primi cinque non 
è altissimo anche perché la giuria di oggi è molto severa.

Partono le note. Si assiste ad una ripresa perfetta. La giuria è conqui-
stata e le assegna il 78,81%, un punteggio che ci mette al sicuro dagli 
assalti delle forti Gran Bretagna e Germania che si piazzano rispettiva-
mente al 2° e 3° posto. 

Così Sara è medaglia d’oro, campionessa del mondo… la stampa e la 
televisione ce la rubano subito.

E quando finalmente riusciamo ad avvicinarla, con il suo sorriso e la 
sua semplicità ci dice: “Ce l’abbiamo fatta!”.

Carlo Meoli*
*Fondatore negli anni ottanta del club ippico Valdilago e suocero di Sara

foto Victoria Morganti


